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—_&  Centesimi 5 in tutto il Regno %-——— 


VEDREMO | 


Dopo un'imboscata mattutina, combinata | 
coll'estrema sinistra sulle sponde del lago | 
d'Albano, e guidata dal capitano Bonacci, | 
la quale doveva servire, quasi scaramuccia | 
d’avamposti, ad infondere coraggio alle trup- 
pe dell’Opposizione, si ebbe nel pomerig- 
gio la grossa battaglia, che è finita con | 
una sonora sconfitta. Î 

Profittando della tregua, non sarà inutile 
qualche breve commento intorno alla di- 
scussione, cui presero parte attiva i più au- 
torevoli uomini della Camera e che proce- 
dette animatissima si, ma senza scandali, 
pel fatto che l'estrema ra, per tattica, 
si era imposta il silenzio. 

Gli oratori che hanno volato dimostrare, 
come il decreto-legye non fosse corretto e 
Jegale nella procedura, hanno sfondata nna 
porta aperta, giacchè il presidente del Con- 
siglio per primo, ha dichiarato che il prov- 
vedimento non era ortodosso, nè poteva es- 
serlo dal momento che coi provvedimenti 
normali non era stato possibile far cessare 
lo scandalo indecente che offriva, per l’o- 
struzionismo, la Camera al paese, scandalo 
che si riversava a detrimento delle istitu 
zioni. 

Se nop che fra tutti gli oratori, che cen- 
surarono la legalità o la costituzionalità 
dell'atto, non uno è riuscito a indicare qua- 
le altro mezzo si sarebbe potuto adottare 
per uscire da una situazione, a giudizio di 
tutti, deplorevole. 

L'on. Rudinì disse che la Camera poteva 
far violenza a sè stessa: non il Governo 
alla Camera. E sta bene, ma durante i 22 
giorni nessuno è riuscito a presentare una 
proposta qualunque nel senso indicato dal- 
l'on. Rudini: anzi tutti i mezzi, che furono 
tentati, s'infransero contro il regolamento. 

L'on. Fortis ha detto che soltanto da due 
giorni si discuteva di riformare il regola» 
mento e si poteva continuare su quella via; 
ma l’ex ministro d’ agricoltura dimentica, 
che anche sulla riforma del Regolamento 
era cominciato l'ostruzionismo, tantochè l’e- 
strema sinistra aveva già presentato 200 
emendamenti - senza pregiudizio dei futuri - 
sui quali avrebbe chiesto duecento appelli 
nominali. 

Senza dubbio era una via anche quella, 
ma la via del ridicolo, giacchè la Camera 
avrebbe dovuto sedere almeno tre mesi per 
fare degli appelli nominali su 200 emenda- 
menti riflettenti una sola modificazione ad 
un solo articolo del Regolamento. 

Tutto considerato, adunque, non c'era al- 
tro rimedio, che quello cui dovette ricorre 
re per forza il Ministero. 


‘Politica e Diplomazia 


(8) Vienna. 27 — L'Imperatore ha ricevuto 
l'Ablegato pontificio, mons. Celli, che gli 
so nato una lettera del Papa, e la G 

ile. con 

(S) Vienna, 28. — L'Imperatore ha ricevoto 
stamane în udienza il nuovo Cardinale Missi 

L'Imperatore ha chiesto ripetutamente noti 
sullo stato di salute del -Nunzio monsignor T'a- 
liani, il quale ebbe ieri un attacco apoplettico. 

(S) Vienna, 28. — Lo stato del Nunzio, mon- 

nor Taliani, in seguito all'attacco apoplettico 
di ieri, è rimasto invariato. 

- Vienna, 28 ora 1744, — I prof. Nothnagel 
@ Neusser ritengono molto grave lo stato di 
mons. Taliani. 

Se il sangne che entrò nel cervello non rece- 
de si va incontro all'estremo pericolo. 

Secondo la Vaterland lo stato del Nunzio non 
è così inquietante come affermano gli altri gior- 
nali. L'imperatore ha mandato due voltea pren- 
dere notizie del Nanzio. 

La diplomazia, l'aristocrazia e le altre classi 
sociali si interessano pure della sorte di mons. 
Taliani. 

nuovo Nunzio arriverà qui domani da Roma. 

iemna, 28, ore 1150, — Una grave disyra- 
zia ebbe luogo all'Ambasciata di Francia a Co- 
stantinopoli, dopo il pranzo ufficiale dato dal si- 
gnor Constans. Dopo il pranzo l''ambasciatrice 
cadde per le scale in gnisa che il sno stato de- 
sta apprensione. L' ambasciatore, accorso imme- 
diatamente, rimase talmente impressionato, che 
svenne e restò lungo tempo privo di sensi. 

Vienna, 28, ore 12,40. — L' arciduca Fran- 
cesco Ferdinando rappresenterà l’ Imperatore ai 
funerali del cardinale Schonborn, che si terranno 
a Praga posdomani. 

Il Cardinale ha lasciato la metà della sua so- 
stanza al Collegio boemo in Roma, nn quarto al 
Duomo di S. Vito a Praga e l'altro quarto al suo 
Successore, 


Inghilterra e Transvaal. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 27, ore 20,55. — Notizie da Londra 
da fonte autorevole dicono che il discorso di 
Chamberlain a Birmingham è stato fatto colla 
piena approvazione dei suoi colleghi. 

Se il Pransvaal, malgrado avvertimento con- 
tenuto in quel discorso, si ostinasse a rifiutare 
giustizia agli wiflanders, una guerra sarebbe ine- 
Vitabile. . 

La National Zeitung dice invece che il discorso 
di Chamberlain non ha carattere ufficiale, es- 
sendo stato fatto soltanto in una riunione di 
elettori. 

Osserva poi che Chamberlain tenne un li 
guaggio identico e ripetutamente, in simili riu- 
nioni, contro la Russia, ma le sue minaccie sra- 
nirono in fumo. 
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PARLAMENTI ESTERI 
Spagna. 

(8) Madrid, 27 — Camera dei Deputati — Il 
ministro dell'interno, Dato, rispondendo ad ana- 
loga interrogazione, dice che i diserdini ricomin- 
ciaroro, oggi, a Saragozza. 

Le truppe, attaccate dalla plebe, fecero fnoco. 
Vi furono un morto e due feriti gravemente, 

Monterde, dice che la forza pubblica attaccò 

ersone inoffensive e biasima l'attitudine del 

refetto. 

Il ministro Dato protesta contro siffatto lin- 
guaggio, dicendo che esso potrebbe aggravare 
gli avvenimenti. 

Il ministro della guerra, generale. Polavieja, 


dice che due ufficiali e parecchi soldati rimasero 
feriti nei disordini di Saragozza. 

Romero Kobledo chiede, se il governo non te- 
ma che il movimento attuale si muti in una ri- 
voluzione. 

Il Pres. del Cons. Silvela, risponde che, prima 
&ì trattare la questione dell'ordine pubblico, oc- 
corre ristabilirlo. Difende le proposte finanziarie 
del governo; dimostra che la Spagna è solvibile; 
€ dichiara che cercherà di rialzarne le sorti, an- 
che a costo della sua vita, 


(S) Madrid, 27 — Senato — Silvela dichiara 
che il governo sped tutta la forza della leg- 
ge per riscuotere le imposte legali. approvate 
dalle Cortes, Smentisce che egli aspiri alla dit- 
tatura e conclude che porrà la questione di fidu- 
cia sui puoti essenziali delle proposte finanziarie 
del governo, 

Francia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Parigi, 28 ore 1540. — L'opposizione si pre- 
para a fare dell'ostruzionismo in occasione del 
voto sulle contribuzioni. 

Belgio. 


(8) Bruxelles, 28. (Camera dei Rappresentanti) 
— Si approva una mozione della Destra in fa» 
vor» delle misure d'ordine prese dalla Questora 
della-Camera. 

I socialisti accolgono il voto di questa mozio- 
ne con un chiasso infernale. 

Tutti i deputati si precipitano nell'emiciclo. 
La mischia diventa generale. 

De tiuchtenaert deputato del partito cattolico 
operaio viene colpito dai socialisti. 

Il presidente toglie la seduta. 


Le obiezioni. 


Una delle obiezioni che si fanno al decreto-legge 
è la mancanza di qualunque precedente in materia 
politica, 

Veramente, come tutti sanno, di precedenti ab- 
biamo soltanto i cosidetti catenacci, che sono giu- 
stificati dalla difesa dell'Erario contro possibili frodi, 
ma în fondo il principio è il medesimo. Se coi ca- 
tenacci si tende a difendere l'Erario, cogli altri si 
tende a difendere lo Stato in circostanze eccezio- 
nali, come è avvenuto cogli stati d'assedio. 

E' memorabile la risposta che fece il Ministro 
degl'interni in Inghilterra, quando Ja prima volta 
avvennero attentati colla dinamite, di cui si scopri 
una fabbrica nelle vicinanze di Londra. 

sato di aver fatto violare il domicilio, il si 

greto postale ecc. con una procednra senza prece 
denti, il ministro rispose che neppure le bombe a 
dinamite precedenti e chiesto 
un bill Ù .ygeseverissima pei fab- 
brieatori non autori pei detentori e perfino 
contro i padroni di casa, che non li avessero de- 
nunziati. 

Se non che taluni fanno notare che la maggio- 
ranza, la quale oggi ammette nna restrizione sulle 
modalità della discossione dei progetti di legge. 
domani potrebbe trovarsi di fronte ad no'altra mag- 
giorauza diversa che invocherebbe lo stesso meto- 
do e protesterebbo, 

rrelibe protestare, se la Camera si 
ndizioni ider 


Qualun stero e qualangne la 
gioranza, non è supponibil conti costi: 
tuzionali della Camera pr nina mist 
ra, la qui tre lascia mento ampia li- 
bertà di disentere e di de di attuare 
i provvedimenti proposti, a a stabilire un ter- 
mine per rompere l'ostru È 
I ronde, una dell o la Camera è posta 
in grado di soffocare l'ostr nismo, 0 restano 
focate le istituzioni parlamentari, Di qui non si esce. 
fe — 


La Conferenza per la pace. 

(S) L' Aja, 27. — Si assicura che le istra- 
ziori mandato dal Governo tedesco ai suoi dele- 
gati alla Conferenza per la pace sieno di re- 
spingere il principio dell’arbitrato obbligatorio e 
di chiedere l’ arbitrato facoltativo, ritenendo îl 
Governo tedesco che l'obbligo dell'arbitrato possa 
soltanto essere fissato da convenzioni speciali tra 
le potenze. 

Un accordo sn questa base sembra certo. 

_1 delegati inglesi, americani ed anstro-nnos: 
rici sono intervanati stascia all un bancuetto of- 
ferto in loro onore alla Legazione d'Italia. 


(Servizio speciale del Pepoto Rom ino). 

L'Aja, 28, ore 12,50. — L'avvenimento del 
giorno è il discorso che il colonnello tedesco 
Schwartzkoppen (quello di cui si è parlato tan- 
to nell'affare Dreyfus) ha tenuto alla Commis- 
sione della ionferenza per il disarmo. 

Schowartzkoppen sostenne che la limitazione 
dell'effettivo di pace non fa che rendere più ra- 
pida la mobilitazione, 

Invece la bontà delle ferrovie e la durata del 
servizio delle riserve costituiscono la vera supe- 
riorità militare e sfuggono al controllo, 

La Russia, ad esempio, qualifica la Siberia una 
colonia, ma in caso di guerra trasporterà colla 
ferrovia molti reggimenti dalla Siberiain Euro- 
pa. La superiorità militare — disse Schwartz: 
koppen — è inseparabile dalla prosperità eco- 
nomica. 

E' falso che gli armamenti abbiano rovinata 
la Germania, poichè la ricchezza ed il benessere 
delle popolazioni tedesche aumentano a vista 
d'occhio. 

Polemizzando col colonnello austriaco Gilinski 
e col generale olandese Portoguel, Schwartz 
pen li tacciò di esagerazione, e disse che la pro- 
posta del disarmo è inattuabile. 

Il discorso di Schwartzkoppen è il fatto più sa- 
liente da quando è adunata la Conferenza e pro- 
duce immensa impressione perchè si riguarda il 
colpo di grazia alla questione del disarmo. 

La risposta di Gilinski fu fiacca, 


una composta esclusivamente di delegati per di- 
scutere soi perfezionamenti tecnici nell'esercito; 
l'altra formata dei rappresentanti di diversi pic- 
coli Stati per la marina. 

La Russia esige che le potenze oltrechè obbli- 
garsi a fissare l' effettivo delle rispettive forze 
militari per un triennio comunichino pure il 
numero degli ufficiali e dei soldati, e l’ammon- 
tare delle spese. 


ri\@émfmmttéi 
La legge sulla stampa 


I giornalisti, radicali, di Milano hanno inviata 
un'altra protesta, a foggia di polpettone, contro le 
disposizioni concordate tra Ministero e Commissione 
a proposito della legge sulla stampa, facendo ap- 
pello a tutti i rappresentanti del paese, a tutti î 
giornalisti, a tatti i tipografi, ecc., ecc. 

Prima di tutto i giornalisti di Milano avrebbero 
dovuto fare appello ai rappresentanti del loro par- 
tito alla Camera per farli smettere dall'indecente si- 
stema adottato. Così si sarebbero potute discutero 
con calma le modificazioni ragionevoli da portarsi 
alle proposte sulla stampa. 

Del resto, a giudicare dal polpettone farcito, si 
capisce che essi vorrebbero si continuasse nell’ at- 
tuale sistema della responsabilità di nessuno, si- 
stema che permette al signor Trenta Cherubino, 
l'istruttore dì Acciarito, e latitante con 12 condanne, 
di essere l’editore responsabile di un giornale ; ma 
ognun comprende che queste sono aberrazioni. 

‘Qualcuno deve pur rispondere sul serio e non per 
burla, altrimenti sequestri, processi e condanne si 
risolveranno sempre, per chi vuol svignarsela dalla 
maglia rotta, in una farsa — come accade colla 
legge attuale. 

ÎÌ solo punto relativo allo disposizioni per la 
stampa, meritevole di essere charito, è quello dei 
cooperatori, che sono ritenuti responsabili insieme 
agli autori. 

‘E' vero che dali u'timo comma dell'articolo, che 


Giovedì, 29 Giugno 1899. 


dice: “ quando autori o cooperatori siano condan- 
nati © risiedano nel Regno, îl gerente va esente da 
pena ,, è lecito supporre che si tratti dei corri 
spondenti o di altre persone le quali abbiano Jor- 
nite le notizie © le informazioni sulle quali l’autore 
ha seritto l'articolo incriminato; ad ogni modo è 
bene che îl Guardasigilli e il relatere chiariscano 
meglio questo punto per evitare al Magistrato in- 
terpretazioni che andrebbero al di la del pensiero 
del legislatore, il quale, dal momento che ha man- 
tennta la responsubilità del gerente ed ha fattobe- 
ne, ha implicitamente eselosa quella del direttore, 
‘uficio, che riflette l'organizzazione interna del gior 
nale (che potrebbe anche non esistere) nella quale 
la legge ha vulla a vedere. 

Se cessa l' ostrazionismo, potremo discutere sn 
qualche modificazione a questo articolo :se dovesse 
continmare, una dichiarazione del guardasigilli e del 
relatore, anche dal lato giuridico, ci sembra indi- 
spensabi 

Sù tatto il resto non e’ è nulla che restringa la 
libertà di stampa : anzi le nuove disposizioni sono 
molto più liberali deil'Editto Albertino. 


i 
Contro i progetti tributari in Spagna 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Madrid, 27, ore 20. — Si hanno alemi par- 
ticolari sonra i disordini avvenuti in causa del- 
l'opposizione ai progetti finanziari del Governo, 

A Saragozza, il prefetto, uscendo dal palazzo 
della prefettura, fu preso a sassate dalla folla; 
uno dei dimostranti tentò di ferirlo con un cole 
tello; venne incendiato il portone del Collegio 
dei Gesuiti e volevano incendiare altri edifi 

Dovette intervenire la cavalleria per sciogliere 
i dimostranti. 


(8) Saragozza, 28. — Ieri farono eseguiti 

trenta arresti. 
x 

Parigi, 28, ore 19,35. — Da Madrid si dichia- 
rano esagerate le voci allarmanti sull'agitazione 
dei cattolici in seguito al movimento contro le 
nuove tasse. 

Le truppe sono distribuite nelle provincie ove 
l'agitazione carlista è più viva, in modo che ogni 
tentativo sarebbe immediatamente repr 


ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre in Germania. 
to del Pop, Rm) 
ine dell'Im- 
peratore sul servizio dei carriaggi proibisce nel- 
udi manovre i'aso delle tende da campo di 
proprietà privata e prescrive che il bagaglio de- 
gli ufî si ettamente alla quantità 
prescritta dal regolamento di campo. 
Sono vietati pure i letti da compo eco, 
Il trasporto e l'uso delle bevande alcooliche de- 
vono essere ridotti al minimo. 
L'impet al comandante la 
glianza viù rizorosa, sninchè queste disposizioni 
Fieno strettamente osservate. 


Parlamento 


SENATO DEL’ REGNO. 
Seduta del 28 giugno > Pres. Saracco - Ore 15,50. 


Boselli min. presenta i seguonti progetti di logge 

Proroga al 31 dicemb.e 1900 dei termini asse 
dalla legge 14 Inglio 1887 per ta Gonimiutazione delle 
preetazioni fondiarie perpeiue. 

spesa straordinaria da iscriversi. nel bilaneio della 
Guerra nel quadriennio, dal 1. giugno 1899 al 30 giu 
gno 1903. 

Bilancio del Tesoro 

Finali rel. Riepiloga le raccomandazioni e le 0s- 
‘servazioni contenute nella relazione che riguardano i ser- 
vizi accumulati della Cassa depositi © prestiti, il debito 
vilalizio, i proventi della avvocatura erariale, i lavori 
per il monumento 4 Vittorio Emanuele. Raccomanda 
infine caldamente sia mantenuto il pareggio, resistendo a 
tutte le richieste che possono comprometter'o, 

Boselli. Risponde al sen. Finali partitamen'e sulle 
varie questioni accennate, fermandosi specialmente su 
quello degli straordinari e degli organici. 

E' necessario eseguire severamente la leggo del 1897 
se si vuole diminuire i! grande numero degli straordinari. 

11 problema degli straordinari si collega intimamente 
a quello degli orgarici e reputa che tali problemi non 
si possano adeguatamente risolvere se non si affretta 
l'approvazione di una legge sullo stato degli impiegati. 

Conferma le previsioni da lui fatte circa l' esercizio 
finanziario corrente o denuncia di prodotti delle prime 
due decadi del mese di giugno. 

Parla della situazione del Tesoro e delle condizioni 
della nostra rendita è accenna poscia ai motivi per.i 

per mantenere il pareggio nel prossimo esercizio 

900 converrà procedere con ssai riguardo alle 
spese, poichè trattasi di un esercizio finanziario cha può 
ravvisarsi come il capo delle tempeste della finanza ita- 
liana, giecchè in esso vengono a cessare altri 12 mi 
lioni di disponibilità per il tesoro e debbono iscriver: 
parecchie opere sospese nei passati esercizi. 

Osserva come non sia agevole prevedere oggi se pro- 
seguirà nell’anno venturo un così notevole incremento 
nel getlito dei tributi e si diffonde a parlare con qual 
che particolarità del debito vitalizio, dei premi alla ma- 
rina mercantile e dal dazio degli zuccheri, avvertendo 
come i ritocchi che si dovranno portare alla legisla- 
zione vigente riusciranno tali da conciliare gli interessi 
dell'industria con quelli dell'erario. 

Assicura il Senato e la Comm. perm, di fin, che da- 
rà ogni sua opera per studare la riforma del servi. 
zio delle pensioni pur non nascondendosi le difficoltà 
tecniche e finanziarie che ad una simile riforma si col- 
legano. 

‘Ragiona poi della circolazione monetaria © cartacea 
e della stabilità conveniente agli ordinamenti bancarii. 
Conclude accennando al voto della relazione della Comm. 
di fin. ‘per îl compimento del monumento al gran Re 
Vittorio Emanuele, in questa Roma ove tutto è mera» 

iglia di arte ed immortalità di ricordi, assicurando che 

il governo come lo dimostra il disegno di legge che sta 
dinanzi alla Camera elettiva concorda col proposito del 
Senato. (Benissimo — Vive approvazioni) 

Chiusa la diseussione genera è, si approvano tutti 1 
capitoli senza osservazioni, La seduta è tolta. 


i 


CAMERA DEI DEPUTATI. . 


Seduta del mattino. 
Seduta dal 28 giugno - vice-pres. Colombo - Ore 10 


Bonacei. Di fronte alle intimazioni fatte al Parla: 
mento, le quali lo pongono nell'alternativa o di reagi 
ro energicamente 0 di suicidarsi. (Approvazioni all'e- 
strema), ln Camera non può riprendere i suoi lavori 
prima di avero esaurito il gravissimo argomento. 

Propone quindi che la Camera non tenga questa se- 
duta (Approvazioni a sinistra). 

Lacava (LL, PP.) crede intempestiva ln discussione 
promossa dall'on. Bonacci; ad ogni modo sene rimet- 
te alla Camera (Commenti) 

Bonacci non crede intempestiva la sua proposta, 
poichè non si può discutere con quelli che egli ritiene 
Abbiano violato la costituzione (Bene). Insisto. 

(Dopo prova © controprova la proposta Bonacci è 
approvata. In quel momenio non erano presenti che 15 
doputati della maggioranza). 

La seduta è levata allo 10.1! 


Mazionale | 


Sednta del pomeriggio. 
Presidenza del pres. Chinaglin — Ore 14. 


Commemorazione del deputato Cremonesi. 

Presidente, Commemora con parola commos 
condo Cremonesi, che dopo lungo malore nel giorn 
cessava di vivere. 

Ne tesse la biografia, ricordandone le. benemerenze 
patrioltiche, civili ed umanitarie, 

Gli interessi d'ordine economico, agricolo © finanzia» 
rio specialmente, chbero in lui un saldo e conviato tu- 
tore. Conchiude mandando alla onorata memoria diSe- 
condo Cremonesi l'estremo tributo del più sincero com- 
pianto e domandando di essero autorizzato ad inviare 
alla vedova sconsolata le condoglianze sella Camera 
(Vive approvazioni 

Conti e Bonasi (guardsizilli) si associano a que- 
sta commemorazione. 

rn 
Esami di licenza. 

Baccelli (I, P.) agli on. Sella, Serralunga dice che 
rina recente circolare ha dato facoltà ai Licei pareg- 
giati di ammettere agli esami di licenza i propri alunni 
colle stesse norme dei Licei governativi. 

Chiapusso (LL. PP.) all'on. Santini, che interroga 
se sia vero che le Società ferrosiarie, Iraendo occasione 
dalle proposte facilitazioni di viaggio per gli impieg 
delle Amministrazioni provinciali, vogliano imporre una 
riduzione del ribasso, usufruito da quelli delle centra! 
dice che Je Società subordinarono la concessione invo- 
cata dagli impiegati delle Amministrazioni provinciali 
alle condizione che l'introito complessivo non fosse 
minuito. Lo studio fatto delle tariffo condusse ad una 
modificazione, contro la quale gli impi 
nistrazioni centrali reclamarono. 

La questione sarà sottoposta al Consiglio 

Santini. Le ultime proposte ledono i diritti acquisiti 
dagli impiegati centrali, Desidera sì migliorino le tariffe 
per i provinciali, ma non a danno dei centrali. 

Chiapusso (lavori pubblici). All'on. Curiuni dichia» 
ra che nessun indugio vi sarà negli studi della forrovia 
Domodossola-Iselle. 

Ad altra interrogazione dell'on. Curioni stesso ri 
sponde che la designazione della stazione o stazioni 
internazionali al valico dol Sempione, in esecuzione al- 
l'articolo 28 attato Italo-Svizzero, sarà fatta in 
conformità dello esigenze dei nostri interessi. 

Baccelli, (I. P.) alle interrogazioni degli on. Manna, 
Brunialti, Nocito, Vischi intorno ai provvedimenti pre- 
si per gli esami nell'Università di Roma, risponde che 
la calma è ritornata e che tulto procede ora regolari 
mento. 

Vagliasindi, (agricoltura) agli on. Credaro e Mar- 
cora espone i provvedimenti presi per il miglioramento 
dei pascoli alpini ed assicura che il Ministero continue- 
rà ad integrare quelle iniziative loegli, che valgano a 
risolvere la quistione dell'alpeggio, 

Comnnicazioni del Governo. 

Pelloux (Segni di attenzione). Ho l'onore di pre- 
sentare alla Caunera un Deereto Reale, che autorizza 
4l Ministero a rilirare il disegno di legge: « Modifica 
zioni alle leggi di pubblica sicurezza. » 

Presento un disegno di legge per la conversione in 

di un Doereto Reale in dala 22 giugno corr., con 
to alcune disposizioni relative alla 
a e alla stampa. 


azioni sono chiarameni 
gna il Decreto. 

Noi sappiamo perfettamente che le misure a cn, sotto 
la nostra responsabilità, abbiamo dovuto ricorrere sono 
eccezionali ouali sono pure le condì- 

vate alla Camera dei deputati, con 
l'impedirle di esercitare le sue funzioni, ed al Governo 
con l’impedirgli di dirigere e regolare i lavori del Par- 
lamento. 

La via che abbiamo scelta per uscire da nia situa- 

one, cho il prestigio della Camera ed il decoro del 


a affatto ec 


* Governo non consentivano di tollerare più oltre, sem- 


bra a noi la sola che possa condurre ad un risultato 
pratico, salvaguardando anche le prerogativo parlamen- 
tari. (Commenti). 

Non abbiamo creduto discutibili altre soluzioni, le 
quali, in qualsiasi modo, avessero potuto significare il 
trionîo di sistemi, i quali porterebbero al più  comple- 
to sconvolgimento delle istituzioni. 

Tatto abbiamo tentato prima di arrivare a questo 

jass0; a tal segno, che in questa Camera e fuori si ac- 
tusò il Ministero di colpevole debolezza, incitandolo a 
provvedimenti, i quali valessero a difendere e tutelare 
i diritti della maggioranza e la dignità del governo. 
(Commenti). 

È questo abbiamo inteso di fare colle nostre risolu- 
zioni, nella speranza di poter riuscire, com'è nell'inte- 
resse di tutti, alla fine di una discussione che sì è or- 
mai già troppo prolungata. 

Ad ogni modo, sono davanti alla Camera diè que 
stioni bey distinle, sh 

La sostanza dei provvedimenti contenuti nel Decre- 
to reale; e 

La forma nuova in cui vi sono presentati. 

Sulla questione di forma, speriamo che vorrete le- 

imare ciò che abbiamo creduto dover nostro di fa- 
re, in vista dello scopo che si trattava di raggiungere. 

Circa la sostanza dei provvedimenti, vi domandiamo 
di deliberare il più presto possibile, anche per dimo- 
strare che i vari poteri dello Stato possono funzionare 
regolarmente, (Approvazioni - Commenti). 

Propone che il disegno di legge sia mandato alla 
Commissione che esaminò il disegno di legge testò ri 
tirato. 

Bonacci (attenzione). Premette che da Ministro egli 
presentò provvedimenti relativi alle associazioni, alla 
stampa ed ai pubblici servizi, onde non ha avversione 
a regolare con legge tali argomenti. 

Ma oggi non si tratta più di questo; oggi si tratta 
doi diritti positivi, della dignità del Parlamento, 

Col decreto del 22 giugno furono al Parlamento in- 
timati termini perentori, con minaccia che il Governo 
ad esso si sostituirebbe în materia della più alta im- 
portanza. 

Se ci fosse una maggioranza che subisse le intima- 
zioni fatte al Parlamento, non, crederebbe più cosa de- 
gna il rimanore nell'Assemblea. (Rumori a destra e al 
centro — Appprovazioni a sinistra). 

Crede superfiuo (1) dimostrare che il decreto ha vio- 
Jato la Costituzione, Tale decreto dere essere riparato, 
se il Parlamento non intende suicidarsi ; © tale ripara- 
zione è offerta dall'art. 47 dello Statuto, Si sono invo- 
cato attenuanti, ma quala attenuante può avere in par- 
ticolar modo il guardasigilli... (Proteste a destra e al 
centro — Vive approvazioni @ sinistra). col lasciare 
infrangere il paito nazionale. (Applausi a sinistra). 

La più mite riparazione è la espulsione immediata 
dei ministri fedifraghi, (Vici rumori a destra e al cen 


fro). Spera che la Camera saprà tutelare i suoi diritti 
è la sqa dignità. Altrimenti ognuno dovrà pensare alla 
propria dignità. 

Presenta la seguente mozione : 

« La Camera dichiara irrito e nullo il Decreto 22 
giagno 1899 © censura i ministri autori del delto De- 
creto. » (Applausi a sinistra). 

‘Branca ‘avrebbe seguito il Governo uelle misure più 
rigorose, per la gravità della situazione; ma di fronte 
ad una violazione costituzionale, che non ha riscontro, 
non crede potere continuargli il suo appoggio; perchè, 
violato il patto costituzionale, unica forza del paese, egli 
non si sente più deputato. (Commenti in vario sen30). 
Voterà contro il Governo. 

‘Nocito. Un Decreto Reale che si sostituisco ad una 
leggo costiluisce una flagrante violazione dello Statuto. 
Ora si tratta di vedere se la Camera debba rassegnarsi 
alia funzione di un Consiglio di Stato. 

Deplora questo atto che viola il contratto stabilito 
con i plebisciti ed infrange il giuramento dei deputati. 
Rumori). 

‘Franchetti (attenzione), I precedenti oratori hanno 
dimenticato la penosa, crudele condizione ch'era stata 
fatta alla Camera ed al Governo. 

TI governo può avere commesso un errore di apprez- 
zamonto; ma esso è una conseguenza delle manomis- 


sioni dsi d'ritti della Camera commesso dagli ostrazio- 
nisti. (Bravo!), Crede che il rimedio sia stato peggiore 
del male (Commenti) perchè ogni violazione dello Sta- 
tuto rinforza i partiti sovversivi a detrimento dei co- 
jonali ; onde consiglia it governo di retrocedere 
via, nolla quale si è messo, e presenta una mo- 
zione, per la quale rinviato alla Commissione il nuovo 
progetto, si delibera fin d'ora di votare a seratinio se« 
greto il complesso dei provvedimenti suddett*, alle 17 
uindicesimo giorno dopo quello in cui la Com: 
missione avrà presentata la propria relazione. 

Prinetti. L'on. Branca lo ha accusato d'aver creato 
‘una situazione, nella quale egli non ebbe che fare. 

Nega recisamente che il decreto-legge di cui oggi si 
deve discutere sia una violenza (Rumori). Violenza 
quella di coloro che vogliono impedire di deliberare 
alla Camera che, nella sua grandissima maggioranza, 
ha dimostrato di consentire nei propositi del Governo, 
(Bene), Questo lo Statuto non poteva prevedere ; se lo 
avesse prevoduto, avrebbe anche provveduto (Applausi 
@ destra). 

Si riserva di disenyere a sno lempo la condotta e il 
programma del Ministero, ma dinanzi ad un'altissima 
questione di autorità e di governo, e di fronte a una 
mostruosa coalizione (Rumori a sinistra — Approva 
Zioni a destra) dichiara che voterà a favore del Gn 
binetto (Applausi). 

Sonnino (segni di attenzione). Il Governo ha preso 
la responsabilità di fare uscire la Comera dal circolo 
chiuso da cui non poteva uscire per opera di una e- 
sigua minoranza. Cosi facendo il Governo, che è re- 
sponsabile della vita politica del paese, ha certamente 
compiuto un alto imporlante e grave, ma non certa- 
mente rivoluzionaria (Bene). 

Il Governo non ha voluto soltrarro sè al giudizio del. 
la maggioranza della Camera, nè ha voluto ponto pre- 
giudicarne i diritti, poichè l'argomento fa già ampia 
mente discusso © potrà esserlo ancora. 

Il Governo, invece, ha voluto tutelare il diritto della 
maggioranza di discutere e di arrivare ad una delibe- 
razione; epperciò, tenuto conto dell'intenziono, dardal 
Ministero un bill d'indennità : provvedendo, però, a sal 
vaguardare il diritto della Camera approvando la pro- 
posta dell'on, Franchetti od altra consimile. 

Cita una sentenza della Cassazione Ja quale afferma 
ia legittimità ginridica e legislativa dei. decreti-logge. 
(Commenti). E poichè deve sovrastare a tutto e a tut 
ti il pubblico interesse, minacciato dalla tirannia so: 
lista e da quella teocratica, esorta la Camera ad unirsi 
nella difesa leale e sincora delia libertà. (Approvazioni) 

Invita però in pari tempo il Ministero ad avere una 
visione chiara della situazione del paese e a guidare la 
maggioranza che lo segue fedele verso un programma 
di giustizia e di rispetto delle libere istituzioni. (Bene! 
Braro!) 

Conclude proponendo un ordine del giorno conforme, 
che invita Ja Commissione a presentare la relazione 
entro le 24 ore eche affida a una Comalissione di nove 
deputati l'incarico di proporre la riforma del Rogola- 
mento della Camera, da andare provvisoriamente in e- 
secuzione, senza discussione 0 votaz'o1e, due giorni do- 
po la sua presentazione alla Camera, (Vici applausi 
al Centro — Commenti) 

Gallo, all' on, Prinetti dice che egli è orgoglioso di 
partecipare ad una coalizione per la difesa delle isti- 
tazioni parlamentari. (Commenti — Rumori a destra): 

All'on. Sonnino noia che la maggioranza aveva modo 
di combattere l'ostruzionismo tenendosi nelle forme le- 
guli; e la riforma del regolamento era la via maestra. 

Noi avremmo certuments cooperato con Ja magg 

per sere lo scopo di frenare l'ostruzioni- 
amo (intervuzzioni). 

L'on. Pelloux, col passare da sinistra a destra, ha 
reso un grande servigio facendo rivivere le distinzioni 
naturali anliche dei perliti; e facendo sorzere la neces: 
sità di contrapporre programma a programma. Se i con- 
servaiori approvano la violazione dello Statuto spetta 
alla Sinistra conservarlo. 

Par combattere un ostruzionismo, che si riduceva ad 
un abuso di votazioni, bastava una riforma del rogo- 
lamento, 

Deplora che in questa discussione siasi citata una 
sentenza della magistratura. Egli non crede che la Cas 
saziono verrebbe nella stessa decisione presa nel 1888 
in materia di tasse. 

Conchiude presentando un ordine del giorno che de- 
plora l' incapacità del Governo a mantenere nei giusti 
limiti del loro regolare svolgimento i lavori parlamen- 
tari coc, ecc. (Bene a sinistra). 

Di Rudini A. (attenzione), La sua condizione d'a- 
nimo è angosciosa, Comprende le necessità del gover- 
no contro l'ostrazionismo ; ma vi sono cose che offen- 
dono la sua coscienza di uomo politico, amico delle 
istituzioni. 

Non è esatto che la questione consista nel far pas- 
saro i provvedimenti politici : ad essi, benchè venuti 
fuori di stagione (Si ride) la grande maggioranza ha 
fatto buon viso : ma al disopra vi è la questione delle 
mrorogalive parlamentari de tegrità aeiie istituzioni, 
Îl desreto-logge è atto gravissimo. 

Non ha ire, nè risentimenti verso il ministero. Rico- 
nosce che per tale suo atto il governo merita dello at- 
tenuanti, in vista dell'ostruzionismo che ha ridotto al- 
l'impotenza la maggioranza costituzionale; ma in un 
governo parlamentare è essenziale la questione di for- 
ma e di procedura, 

Ora quelle scelte sono incostituzionali, perchè meno» 
mano le prerogative del Parlamento. 

Se si vota la proposta di un bill pel governo; fra 
il si e il no, non é impossibile che egli voti sì (Com- 
menti) ma sarebbe semplice voto di benevolenza. (Come 
menti). 

La via retta era un'altra; si poteva riformare il re- 
golamento o concedere al presidente un più ampio po- 
tere discrezionale. 

Confida che il governo accetterà una mozione nel 
senso che la Camera intende prendere le opportune 
misure per impedire l'ostruzionismo. 

Voci. E il decreto? 

Di Rudini Antonio. Nella sua libertà la Camera 
saprà conservare © difendere le prerogative parlamen- 
tari. (Approvazioni a destra). 

Colombo ha avuto finora piena fiducia nell'on. Pel. 
loux e nel Gabinetto da lui presieduto e ne ha sempre 
grando nei Ministri degli esteri, tesoro e finanze: ma 
Ron può approvare questo provvedimento. Ammetto il 
decretodegge, per razioni d'urgenza quando trattasi di 
catenaccio doganale o di stato d'assedio. In tutli gli 
Altri casi ha sempre combattuto siffatte misure eooe- 
zionali. 

Nega che il decreto sia giustificato da ragioni d'ur 
genza. Si era cominciato a discutere la riforma delre- 
folamento : © la maggioranza avrebbe potuto avere un 
po' più di tolleranza e di pazienza. Non ammette che 
per reprimere la violenza si offendano lo garenzie sta- 
tutarie che un vero censervatore deve sopratutto voler 
conservare. (Vivi applausi a destra e a sinistra) 

‘Se l’Estrema Sinistra. persisterà. nell'ostrazionismo, 
vorrete voi legiferar sempre per decreti-leggi? 

Grave è dunque la responsabilità del Governo; e gra: 
ve è per un conservatore il condividerla. Ciò nonostan- 
te, poichè una crisi sarebbe ora dannosa al paese (Com- 
menii) non neghierà al Governo sotto le espresse riser- 
ve, un bill d'indennità. (Applausi @ destra — Com 
versazioni). pai 

‘Ta seduta è sospesa per alcuni minuti. 

Fortis. Prende in rassegna gli argomenti portati a 
favore del Governo. 

‘Gli sembra strano che vi sieno oratori, i quali, dopo 
aver dimostrato ed ammesso che il Governo aveva vio- 
lato lo Statuto, si sieno mostrati disposti ad approvare, 
il suo operato. Più logico fa l’on. Sonnino che non ha 
ammessa l’incostituzionalità dell'atto del Governo. 

‘Che di fronte ad un fatto nuovo pel nostro Parla- 
mento, l'ostrazionismo, fosse naturale che il Governo 
corcasso di combatterlo con un nuovo provvedimento 
si comprende, ma doveva badare a che questo prot 
vedimento non offendesse io Statuto, E'la prima vol 
nella storia parlamentare, che con un decreto-legge 
vengono a modificare gli articoli dello Statuto. 


—ee— >. 
(Por il seguito vedi in 9* pagi). 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Tclegrafo — Nostro servizio) 


Terni, 27, ore 12.25. — Alle 20 di iersera si 
manifestò un incendio nello Jutificio Centw Men- 
tre telegrato sì cerca di domare il fuaco che si è 
esteso anche al laboratorio delle macchinette. 

Ignorasi la causa dell'incendio. 

Novara, 28, ore 14.50. — L'operaio Giuseppe 
Massuero, addetto allo stabilimento Lombardi di Ver- 
celli, è stato siracellato dalla cinghia di trasmi: 
sione di una 


stranissimo, di un 

Il calzolaio Giuse 
no volontariamente in casa sua per la bi 
25 auni, pare per adempiere ad un voto fatto. Il Mi- 

ini, che conta ora 63 anni, è un buon padre di 
, provato riu troppo dalla sventura. E' ve- 
geto e sano. 

L'altro ieri nseì per la prima volta quando fa 
giunto a Piazza del Popolo, avendo scorte le ro- 
taie della tramvia, domandò che cosa fissero facen- 
do le più alte m © dichiarando che non a- 
vrelibe mai su) la di simile. Molti riveden= 
dolo dopo ta npo, lo salatarono con grande 
effa si congratulareno con Îni per la costau- 


Livorno, 27. — (F. C.) Dall'Associazione mo- 
narchica è stato tentato un accordo con quella gran- 
de divisione di monarchici che quando era al pote- 
re il Costella si chiamavano anticostelliani, per la 
compilazione di una nota unica di nove candidati 
al Cons. Prov. în sestitazione di altrettanti cons. 
sce cietà dei “ Bene economico » dalla 
quale l'accennsta divisione è sempre rappresentata 
per le questioni importanti di interesse gen 
nominò all'uopo, essa pure, due rappresentanti, co- 
me fece l'Assoc. monarchi 

Se non che, nello svolgersi di queste trattative, 
la Monarchica, che tenne duro în certe sue pr 
ste affatto contrarie a quelle del “ Bene economico n 
fece credere di tenere tamente alla candida” 

ri dell'amm. Costella, 


e non è a sproposito — si opponzano alla 
datura fi persone che sono, è vero, stimabil 

per la lero vita privata, ma che appartennero ad 
un'amministrazione pubblica il cui capo potè a suo 
grande agio commettere ogni sorta dì indelicatezze 
e di feltonerie. 

In tale stato di cose ci guadngnano i radicali, 

che restano quasi padroni del campo. Ed è doloro- 
ciazione monarchica, che dovrebb'esse- 
re la prima e maggi.retutrice delle istituzioni, nen 
lo intenda o non lo voglia intendere. 
ianotte, verso le 12,30 è stata avvertita una 
ja scossa di terremoto in senso sussnitorio. 
Gli strumenti sismici si sono mossi appena. 

— Sono state rese imponentissime onoranze alle 

salme delia contessa Esmeralda Rodocanacchi e del: 
la figlia contessina Catina, morte a poche ore d'in- 
tervallo a Fiesole. I feretri giunsero alle ore 15 alla 
stazione di S. Marco, attesi da quanto di più rag- 
guardevole può esser notato nella cittadinanza, che 
così vira parte prende al lutto della nobile è bene- 
merita famiglia Rodocanacehi. 
Lo e di Portogallo ha insignito della 
decorazione gli S. Jago il ten. di art. Luigi Bandoz- 
zi, nostro cSncittadino, figlio del benemerito prof. 
Vittorio, per una bellissima pubblicazione fatta a 
Lisbona sopra Ines De Castro. 

— Ignoti ladri la notte scorsa, penetrati nella 
drogheria di Enrico Solari, vi rabarono oltre mille 
lire ir caffè, zucchero, amido e candele. Quindi — 
certo a sfogo di rancori personali verso il propri 
tario — aprirono i rubinetti di cinyne botti di 
queri, che dilagarono, rovinando il resto della merce, 

— Giuseppo Cappelli, calzolaio settantenne, ad- 
dormentatosi sulla spalletta degli Scali delle Ane: 
re, precipitò sulla banchina sottostante. Uns gra- 
vissima ferita alla testa lo tiene in fin di vita. 

——_ 

— Nella corrispondenza da Livorno, pubblicata nel 
numero di ieri, nell'edizione di provincia, è avvenuto 
per colpa del correttore — che è stato multato — un 
errore d’omissione. Là dove era detto... « abbietti me- 
stieranti cui vengono suggerite © pagate certe insinua» 
zioni e certe piccole malignità dell'attuale ammin. 
munale... , dovera dire invece :... « abbielti mestieran- 
ti cui vengono susgerite e pagate certe insinuazioni e 
corte piccole malignità a carico dell’ altuale ammin. 
comunale. 


(S) Siracusa, 28. — E' morto 1’ ex-deputato 


Emilio Bufardeci 


Siracusa durante la 
, ne appoggiò con 
entusiasmo l'amministrazione e fu tra i più assidui ai 
lavori dell'Assemblea. 
Quantunque prete, egli lavorò in servizio della causa 
nazionale e sofferse durante la dominazione borbonica, 
Il Bufardeci, che era assai dotto, professava 1 inse- 
gnamento nella sua Siracusa, dove aveva coperto al- 
tresi con lode taluni uflici nelle amministrazioni cit- 
tadine, 


na I reduci di Gandia. 


(8) Napoli, 28. — Stamane è arrivato il pirò 
scafo Birmania, col battaglione del 49° fauteria re- 
duce da Candia. 


ereato dei bozzoli. 
27 Giugno. 
PREZ 
Venduti Massimo 
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Roma, 28. — L'Ufficio centrale di meteorolo» 

ja e geodinamica comunica all'Agenzia Stefani: 

dopo la mezzanotte dal 26 al 27 corren- 
te, vi è stata una scossa di terremoto abb: 
forte ed estesa nell'Apennino Toscano-Mod la 
quale è stata registrata fino a notevoli distanze in 
molti Osservatori del Rezno. Fu preceluta, 2 ore 
prima circa, da nina sensibile scossa nello Spoletino 
© fu seguita nella regione epicentrale da alcone al- 
tre scossette. » 
sie 5 

Scioperi e disordini. 

(Servizio sveciale del Pop. Romano). 

Berlino, 27, ore 20.55 — Lo selopero di Bo- 
chum, che pareva stesse per terminare, continua 
ancora e si teme che possa estendersi a tutto il 
bacino. 

Gli scioperanti subornati dall'elemento stra- 
niero, specialmente dai polacchi, si sono abban- 
donati a scene selvaggie: hanno fatto a revol- 
Verate colla gendarmeria ed hanno tentato dide- 
molire le case di coloro che persistevano nel 
lavoro. 

‘Berlino, 98, ore 14.20. — Ad Herne avven- 
nero anche ieri gravi disordini. 

Gli scioperanti presero a sassate i direttori 
delle miniere che erano in carrozza, e cercavano 
di sedare il tumulto. 

Vi fu uno scambio di revolverate tra guardie 
di polizia e scioperanti. 

Molti di questi, colpiti mortalmente, furono tra- 
sportati all'ospedale sui carri. 

Tutti i negozi sono chiusi. Le Autorità consi- 
gliano la calma. 

x 


(©) Herne (Westfalia), 27. — E' scoppia- 

to ieri uno sciopero di minatori. 
Gli scioperanti gittarono sassi contro i gen- 
| darmi, i quali risposero a sciabolate. Vi furono 
-° parecchi contusi. Altri scioperanti spararano col- 


pi di facile contro le case.e le miniere. I gen- 
darmi pare risposero a colpì di fucile. S° ignora 
se vi siano feriti. 6 

Ozgi i gendarmi, nuovamente attaccati a_sns- 
sate, caricarono i rivoltosi, sparando colpi di fa- 
cile; vi farono parecchi feriti. 

Un Proclama, emanato dalle antorità, dice che 
gli operai polacchi violarono il contratto del la- 
Yoro e fa appello a coloro che parlano il tedesco 
per appianare la vertenza e mantenere la calma. 


Trarri ED ARTE 


Livica. — E mentre certi ranocchi della critica 
gracidano, Tris sta facendo il giro del mondo. 

Intauto ora è in America, all'Opera di Buenos 
Ares, isterpretata dalla compaguia lirica Ferrari, 
diretta. dal maestro Mascheroni. E l'accoglienza è 
stata ottima, entusiastica. 

Dopo, la compagnia passerà al Brasile. 

La rap azione di gala ilei Pagliacci al 

Castello di Windsor, ittoria 


presentazioni di opera. 

Finora sono stato date l'Aida, il Guglielmo Tel, 
il Trovatore © il Faust. 

— La signora Belliucioni, che si trova nell'America 
meridionale, con una cortese lettera al maestro Puo 
cini ha accettato di studiare e mettere in s La 
Tosca, tratta dall’Ulica e dal Giacosa dal famoso 
dramma di V. Sardon, . 

Pare che Roma, e precisamente il teatro Costan- 
zi, ne avrà la primizia. 

Drammatica, — Il nostro corrispondente di Li- 
vorno ci scrive che Gustavo Salvi quale 
è livornese — è atteso a quel Politeama per una 
sola rappresentazione: l'Edipo Re, di Sofocle. 

Una sola!! L'attore propone e gli ammiratori di- 
spongono. 

— Il prof. Ettore Sanfelice ha raccolti in un vo- 
Inmetto, edito dal Pellegrini di Parma, isuoi Nuo 
vi nrammi: Stesicoro, La Chimera, Il vaso di basi- 
lico, L'innamorata del sole. 

Non mancano di pregi, specialmente letterari, e 
la lettura ne è piaceole, anche per una certa tinta 
filosofica, che l'autore vi ha sparso; ma, per inten- 

i caratteri teatrali, bisognerebbe giudicarli 
ibalta. Ciò che ci auguriamo e che all'autore 
non sarà dificile 

— All'Alfieri di Livorno, la Compagiia Baccani 
ha rappresentato il dramma di G. E. X 
pesta netl'ombra, che ha rinnovato i 
ottenuti all’estero. Il pubblico numeroso ha applau- 
dito anche gli attori, che hanno recitato con gran 
cura il bel lavoro. 

Arte. — L'Accademia di Belle Arti di Francia 
ha conferito il premio Desprez di 1000 franchi per 
la scultura allo scultore Boucher per il suo gruppo 
Antico e Moderno e un'altra opera intitolata la Sera. 

Varie. — L'Imperatore Guglielmo, per dimustr: 
re la sua ammirazione al teatro patricttico, e inteso 
ad un alto senso morale, in seguito alia rappresen- 
tazione dell’Eieenzahn di Lauff a Wiesbaden ha 
conferito all'Intendente di quel teatro l’ordiue de 

classe con brillanti; all'ispettore dei 
ii © costomi, Fritz Wolfî, la me- 
daglia d'onore; e cospioni doni a tutti gli esecutori. 


—_—ee—_ 
Per la Cappella di S, Lorenzo. 


Sig. Editore del « Popolo Romano » 

Mi valgo della notoria cortesia de 
per esporre brevi osservazioni sull’espo 
bozzetti per la decorazione della Basil 
Lorenzo. 

Il programma del concorso richiedeva progetti 
pei seguenti affreschi nello stile del secolo XVI 
e cioè; 

1. di una lunetta raffigurante S. Sisto IL con- 
dotto al martirio, che incontra S. Lorenzo al quale 
predice la stessa sorte sua dopo tre giorni; 

altra lunetta raffigurante S, Lorenzo, che 
distribuisce ai poveri i beni della chiesa; 

lunetta sopra l'altar maggiore cou S, Loren- 
20 in gloria; 

4, nel soffitto e nel enpolino degli angioli in 
atteggiamento artistico, che suonano e cantano; 

5. alle pareti s gli stalli e accanto all'al- 
tar maggiore si richiedevano degli araz: 

Ora, come spesso aceade nei concorsi, vi si 
gli artisti che si valgono dei giornali per crearsi 
un ambiente favorevole, senza riflettere che così 
dimostrano di ritenere incompetenti le persone pre- 
scelte a giudicare. La critica sta bene, le auto-a- 
pologie rasentano il ridicolo, tanto più quando si 
cerca di far passare per oro ciò che spesso non è 
che orpello. 

Infatti, se sì passasse la spugna su parecchie 
prove d’afresco dei concorrenti c'è da scommettere 
99 contro uno, che di questi affreschi non reste- 
rebbe neppure la decima parte. 

Abbiamo là dell’incausto che annerisce, della tem- 
péla, 2eli'scamarello e tatti i sistemi che nou reg- 
Qono al tempo. Non parliamo poi del caso in col È 

i affreschi dovessero subire la sorte di quelli 

che ritroviamo ora sotto intonachi di calce, 
spesso sotto i muri, sempre belli e soprendenti. 

Tu queste prove io ho creduto di lasciar vedere 
il toeco sull’arricciato ed è così che sembrami do- 
vesse farsi per provare che il colore in questo mo- 
do si ossida insieme all'intonaco e non passa, some 
avviene cogli altri odi. 

Del resto, non è mia intenzione di dar lezioni 
di affresco, C'è una Commissione aggiudicatrice, la 
quale non ha bisogno le sia indicata, oltre a_ ciò 
l'interpretazione dei soggetti e quale fosse la linea 
generale della composiziono del secolo XVI e della 
isione delle fignre in rapporto modello vivente. 

Con tanti ringraziamenti. 

Suo dev. L. Cremosini. 


I pupazzetti per telegrafo. 


Un americano, il sig. Hummel, ha ripreso l'idea 
del nostro Caselli, îl quale, con un ingegnoso ap- 
parecchio, tentò di riprodurre per telegrafo i dise: 
gui. L'Hnmmel con alcune modificazioni introdotte 
nell’apparecehio Caselli, avrebbe ottenuto buonissi- 
mi risvitati. 

TI sistema sì compone di nu trasmettitore e di un 
ricevitore, lutamente identici, per cui possono 
a volontà, invertirsi le parti, 

Il disegno da trasmettersi è tracciato sopra un 
foglio di rame, con inchiostro isolante, 

Îl foglio è fissato sopra un cilindro orizzontale 
del trasmettitore. L'identico cilindro del ricevitore 
porta un foglio di carta destinato a ricevere il di- 
segno ed è ricoperto di carta da ricalcare, spalmata 
da ciascuna parte di una composizione che la pres- 
sione fa riportare sulla carta sottoposta. Uno stilo, 
messo in movimento da una elettro-calamita, è fis- 
sato presso la superficie del cilindro. Ogni volta 
che la corrente passa. nell'elettro-calamita, lo stilo 
è spinto sulla superficie del cilindro in movimento 
e vi produce un segno sui due fogli di carta bianca. 

Il cilindro trasmettitore passa sotto uno stilo u- 
guale; questo chiude il cirenito fra i due apparee- 
chi quando scorre sul foglio di rame e l’apre quan- 
do passa nell'ineiiostro isolante. Dopo ogni giro 
del cilindro, i due stili sono spostati d'una linea, 
mediante una vite di orologeria. 

Con questo ingegnoso meccanismo sono stati tra- 
smessi dei disegni, a linee semplici e nette, da New- 
York a Saint-Louis. 

Come si vede, adottandosi a propagandosi un tale 
apparecchio, i giornali potranno ricevere per tele- 
grafo non solo le notizie ma anche i relativi pu- 
pazzetti! 


Gli abbonati che intendono fare quaiche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso, 


/ Sports 


Roma-Firenze in un giorno. — Lo Sporting 
Club, dopo la rinscitissima ‘prova di resistenza Roma- 
Napoli-Roma del decorso maggio, non riposa sugli al- 
lori e prepara un altro avrenimento sportivo con una 
prova di resistenza spl percorso sRoma-Firenze da ef- 
fettaarsi in un solo giorno in pieno lugli 

E' stato stabilito l'itinerario Narni-Peragia-Avezzo e la 
distanza da percorrersi sarà di circa chil. 350. 

Parteciperanno all'importante prova i noti ciclisti che 
presero parte alla Roma-Napoli-Roma, oltre i nuovi pre- 

osi acquisti dello Sporting Club principe Giulio Pal- 
ini, marchese Giorgio Gaglieimi © signor Norberto 


Campionato di nuoto in Roma — Nell'adanan- 
za del 21 corr. il Consiglio della Società Rari Nantes 
di Genzano deliberò di bandire una gara di nuoto per 
il Campionato di Roma, accessibile x tutti i nuotatori 
dilettanti di Roma e della provincia. La gara avrà luo- 
go domen'ca 23 luglio p. v. a mezzogiorno nel lazo di 
Nemi su percorso di un miglio romano (1481 metri) coi 
seguenti. premi 

1° medaglia d’oro e titolo di campione di Roma pel 
1899; 2*, 3°, 4°, 5° e 6° medaglie d'argento grandi; a 
tutti gli altri arrivati in tempo massimo medaglie di 
bronzo grandi» 

Lo iscrizioni si chiuderanno venerdì 21 luglio p. v. 
Rivolgersi alla presidenza della Società Rari Nantes 
in Genzano, indicando nome, cognome, età, professione, 
società alla quale appartiene ed accompagnando la do- 
manda con una tassa d'inscrizione di L. 

Vipar. 


-——Ts= 
Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise - Circolo ordinario. 
Pres. Liuzzi — Giudio': Servici, Manforoci — P. M. 
Tofano - Dif, Citaolo, R, Ranzi. Di Benedetto, Bren- 
na, Lembo, Positano, De Santis, Albano cce, 


Complici di Acciarito. 

Alle 10, dopo alcune contestazioni di poco conto, 
vien fatto ritornare Andrea Petito. 

Dichiara che il direttore Angelelli Io rimproverò di 
avere detto ad Acciarito di essere padre di un bambino 
e gli ordinò di non insistere su questa circostanza. 

li, però, osservò che non poteva ad un tratto Iron: 
care quel discorso con Acciarito senza metterlo in so- 
spetto. 

— Protesto — egli dice ad un punto, col suo ac 
cento stanco — contro l'accusa di spia : io feci quello 
che raccontai, perchè mi era stato detto chetra i co 
plici di Aceiarito c'era un francese. lo consiglini e con- 

sempre Acciarito di dire la verità per ottenere la 
grazia dal Re. 

Del resto, ho scritto meno di quello che raccontò 
Acciarito, il quale, contro i suoi compagni ha scritto un 
volame, 

A domanda dell'avv. De Santis, risponde: 

— Sì Aceiarito, mi parlò di Trenta Cherubino, come 
colui che l'inziò al partito anarchico ; © che un giorno 
incontrando Acciarito e riferendosi all'attentato, gli disse: 
« Anche tu ti sci preso l'incarico e non vai avanti! » 

Acciarito — continua il teste — un giorno mi disse 
che Pasqua gli n a dire vi potrebbe 
stare dove stai tu, Acciarito, e inveco passa davanti al 
Palazzo con ie sue donne. » 

Avv. De Santis. Acciarito parlava con affetto del 
padre ? 

Petito. Pariava con poco r'spetto del padre e non 
gli importava della madre, Io l'ho ritenuto sempre per 
un pazzo, perchè aveva delle idee originali; era senza 
religione © diceva che le donne dovevano essere di tut 

Un giorno - sogue il teste « Acciarito mi raccontò che'la 
Società avesa congiurato contro il Principe di Napoli, 
condunnandolo a morte, eche la condanna non fu e- 
seguita, perchè il Principe sedeva dalla parte opposta 
a quella ove trovavasi lui, Acciarito 

Il teste dichiara che il Direttore gli proibì di parlare 
delîa sommosse e dei moti avvenuti nel maggio ad 
Acciurito, per non esaltarlo, 

Il P. 3, continua la lettura dell'epistolario Petito» 

gelell, 

Si farino rientrare Acciarito e il dir. Angelelli. 

(nd Angelellì) Lei fece un esposto al P. del Re 
le lettere di Acciarito ? 

Angelelli. Fui chiamato dal giudice istruttore per 

minare la domanda di Acciarito ed io esposi ver- 
balmente quello che sapevo e quello che avevo raceol- 
to all'ergastolo di S, Stefano. 

n ad Accinrito che avrebbe ot- 
tenuto ln grazia, dengaziando î complici? 

Angelelli. No. 

Acciarito. Sì l'hai detto ; hai detto questo ed altro, 

lenzio voi, (Aeciarito siede). 

Angelelli. Dissi che sarebbe stato lodevole 
chiarsi ai piodi del Trono, ed invocare perdono da co- 
lui, di cui s'era attentato alla vita, 

Avv. Brenna. Sentiamo Acciarito, 

Acciarito. Il signor Angelelli mi disse veramente pa- 
role affeltuose : una sola volla, quando arrivò la ma- 
laugurata lettera, mi maltratiò, ma affermo che egli 
mi disse : Ci sono 99 probabilità su cento che si 
schiari sul vostro capo l'orizzonte. Se non fosse così 
sogna dire che sei proprio disgraziato. » Alludeva alla 
grazia 

Angelelli. No, non lo dissi. 

Aceiarito. Sì me l'hai detto; tu sei un pazzo? (ru 
morì). 

Voci: Basta così! 

P, M. Leggo una leltera nella quale Petito scrive 
queste parole, mettendole in bocca ad Acciarito: 

« Se il direttore mi tradisce, io dico che quello che 
« ho detto, l'ho detto per forza, mentre mi mettevano 
» alla tortura colla camicia di forza, , 

P, M. Petito, è vero questo? 

Pitito. Verissimo, lo disse Acciarito, 

‘Acciarito. Acciarito è leale, dice la verità, e ora 
afferma che quello che si dice in questa lettera di Pe- 
tito è falso. 

P.M. (ad Acciarito). E' vero che voi dicevate « Il 

direftore mi chiama sempre figlio suo e mi racco- 

manda di dire la verità e di dire piuttosto una pa- 
rola di meno che una parola di più. ?» 

Acciavito. E vero, ricevetti dal direttore questa rac 
comandazione dopo fatte le istanze 

Avv. Ciraolo chiede al P. M, se intenda procedere 
contro Angelelli, il quale si trova — secondo lui — 
nol caso dell'ari. 175 del C. P. per avere abusato del 
suo ufficio contro la persona di un carcerato, 

Presidente. Non ammetto la domanda. 

in questo momento, Pasqua Venaruba, si. affaccia 
nella sala, gremita di cortosi e di psendo-giornalisti, 
noiosi più delle zanzare, accompagnata dall'asciere. 

Acciarito, cho sta seduto tra gli scanni dei giurati e 
quello del P, M., guardato da quattro carabinieri, In 
scorge, anzi, più che scorgerla, la sente; balza in” pie- 
di, in un movimento convulso, febbrile della. persona, 
0 fremente, a testa bassa, come una belva ferita, ve- 
Iocissimamente, con la rapidità di una freccia, attra- 
versa la sala e arriva fino alla gabbia degli imputati. 

Solo quando cerca di prendere Ja via dall'uscita, sul- 
la quale si trova Pasqua Venaruba, tremante di emo- 
zione, solo allora, il P. M. ed i carabinieri si accor- 
gono della fuga di Acciarito, 

ll P. M. grida : 

— En! chi badate, accorrete! 

La confusione e la preoccupazione invade tutti. 

I carabinieri, impacciati col facile a baionetta tra le 
mani, non sanno li per lì dove dirizersi perché non se 
ne sono accorti ; quando scorgono dov'è Acciarito, gli 
piombano addosso e lo trascinano sulla sedia, accanto 
al P. N, sulla quale l’Acciarito cade in uno scoppio 
irrefrenabile di lagrime © singhiozzi. 

La confusione dell' aula non si descrive. I più lon- 
tani che non si possono rendere ragione dell’ accaduto 
gridano : 

— Ch'è stato? Non vi muovete ! 

Qualche giurato abbandona il posto in mezzo ad un 
vocìo assordante. 

Andrea Petito, solo lui — tra l'emozione, la commi- 
serazione e la paura — resta freddo, impassibile, nel 
suo aspetto cereo, affranto, con gli cechi spenti, con le 
stimmate, cho setto anni di segregazione continua gli 
hanno irreparabilmente inflitte sul viso ischeletrito. 

— Si voleva slanciare su Petito 1 

— No, su Diotallevi | 

— Voleva fuggire ! 

— Voleva abbracciare l'amante ! 

Queste esclamazioni s'incrociano, si succedono. 

La verità è che Pietro Acciarito, avendo visto Pasqua 
Venaruba, tentò di correre tra lo braccia di lei, che 
è rimasta, in ‘mezzo a tante vicende, il suo idolo. 


Seduta pomeridiana. 

Acciarito domanda subito la paroli 

— Ho fedo soltanto nel magnanimo cuore del Re 
e del Popolo; ho fede in Dio e non nei cattolici del 
Regno. 

Pres. Basta così. 

Alessandro Troise, segretario dall'ergastolo di Santo 
Stefano. 

— Il 24 novembre il direttore mi chiamò dicendomi 
cho Petito gli aveva fatto comunicazioni sul conto di 
Acciarito, Disposi un servizio-di appostamento per sen- 
tire quello che tra loro dicevano : i due detenuti par- 
lavano dalle rispettive celle, dietro le ferrate. 

Dopo parecchi giorni rilevai il primo abboccamento, 
seguendo îl consiglio del direttore iti essers scrup 
ne! segnafaro fatti è parole. 

Acciarito si lagnava dei 4 Bescamorti che, nel mo- 
mento decisivo, lo asevano abbandonato, 

Pres. Fu presenie ai colloqui tra Acciarito © il di- 
retto: 

Teste. Sempre ; lo ineitava a mettersi ai piedi dol 
Trono dicendogli : tuito ciò potrebbe lornare a vostro 


Venne una lettera ad Acciarito a firma di Pa- 
squa Venaraba ? 

Teste. 

Pres. La domanda di grazia fu scritta prima 0 dopo 
1a lettera ? 

Teste, Dopo; un giorno o due dopo, Acciarito pregò 
il Direttore di correggere quella domanda, che era trop- 
po prolissa. 

Ave. Albano. I nomi dei complici furono fatti pre- 
sente il solo Direltore ? 

Teste, Sì; io andai via furtivamente perchè Acciarito 
esitava a parlare, 

Pres, Che impressione lei ebbe ? 

Teste. To sono contintissime che Accarito dicesse 
la verità, 

Pres, Che trattamento aveva Acciarito? 

Teste, Quello ordinario; la sera, però, egli era sfi- 
nito e gli si dava un po' di vino, salame e pane, a 
sua richiosta, 

Avv. Albano, Mezz'ora fa il teste ha parlato col 
Direttore ? 

Teste. Siamo venuti qui insieme, 

Domenico Spadaszi, capo guardia a S, Stefano. 

Pres, Sorvegliaste Petito e Acciarito ? 

Teste, Sì: un giorno Potito mi disse che voleva 
parlare di cose urgentissime col Direttore perchè si era 
messo in corrispondenza con Acciarito, 

Lo condussi nel gabinetto del Direttore e lì parlò a 
lungo ; poi lo ricondussi in una cella accanto a quella 
di 

A questo punto il P. M, descrive le celle dell'erga- 
stolo di 5. Stefano, 

Avv. Albano, Quando c'è stato il P. Me 

P. M. Credevo che gli avvocati sapessero che fui a 
S, Stefano per raccogliere l'interrogatorio di Acciarito. 

Avv. Albano. To scherzavo ; credevo che fosse an- 
dato lì a scontare una pena. 

P. M. Signor avvocato, io ho 60 anni è ancora sto 
qui; lei è molto più giovane di me..... (Zlarità vivis- 
sima). 

Pres, (al tosto). Eravato presente quando fu letta la 
lettera dal nome di Pasqua ? 

Teste. Sì: era una lettera raccomandata, la cui let 
tura mi commosse. 

Avv. Di Benedetto, Pianze 

Teste. Si può essore cormmossi senza piangere. 

Acciarito. La lettera la. prese proprio lei, e fu lei 
che mi disse che veniva da Roma e la 
gistro, Fa lei che sì mise a piangere divanti a quel 
schifosissima lettera © scappò dal gabinetto del Diret- 
tore, perchè non poteva resister 

Teste. Questo non è vero. 

Acciavito. Se siote uomo d'onore, se credete in Dio 
@ credete al vostro maznanimo Sovrano, non potete 
negarlo. 

Pres. La domanda di grazia la facest la sera stessa 
0 il giorno dopo? 

Acciarito. Dopo. 

P. M. Ma la minuta la facoste prima? 

Acciarito. Non mi ricordo. 

P. M. Ecco come certe questioni che paiono grosse 
si rimpiecioliscono. 

Avv. Albano. Lo 

Pres. (al teste). E' vero che il Direttore disse ad Ac 
ciarito che era un malfattore 5° mava? 

Teste. No... gli fece qualche rimprovero. 

P, AI. Acciurito mi ha interessato di pregare la Corte 
di non assistere all'interrogatorio di Pasqua Venaruba. 

La Corte accoglie l'istanza ed Acciarito si ritira, 

Subito dopo entra 

Pasqua Venaruba. E’ una giovane bruna, non bella: 
vesto poveramente. 

Pres, Dite quello che sapeto. Aveto avuto figli? 

Teste. 

Pres. Acciarito aveva dei compazni ? 

To conceco solo Diotallevi : Ceccarelli era uno 
amici intimi, Così mi diceva Pietro, 
. Si vederano spesso 

Teste. Sempre, di 

Pres. Che faceva 

Testo, Che ne 50? Una volta sentii dire ad entram- 
bi: + Se non si rompono lo uova, non si fa la frit- 
tala. » 

Una sera Acc'arito ritardò a rincasare e quando ar- 
rivò mi disse che non potova lasciare i compagni, coi 
quali doveva traltare un affare. Tulti sapevano qualche 
cosa, io mai nulla. 

Pres. G 


@ di notte, 


intimo di Pietro? 
Teste. Eh! imissimi. Se loro mi aves- 
sero delto qualche cosa, non sarebbe successo niente. 
To seppi la notizia dell'attentato mentre mi recavo a 
lavare in fontane. La brutta. nuova me la diede una 
frutlarola, 
ses. (a Colebona). Pei 
della veni ferri? 
Colabona. Perchè Acciarito pregò solamente me di 
occuprrmi di quella vendita dicendomi di non dire niente 


non diceste a Pasqua 


mano contestazioni di poco interesse, 

Pres. Dopo la condanna di Acciarito, Diotallevi che 
contegno teneva con voi? 

Teste, Non mi salutava più e non mi parlava più. 
Prima eravamo amici. 

Pres. L'umante di Diolallevi che vi disse? 

Teste. Che Pietro aveva rovinato tutti... Mi soggianse 
però, che non aveva volato sentire Ernesto, il quale lo 
aveva sconsizliato, 

Si legge un allro epistolario : quello di Pasqua. 
Stante la festa, l'udienza è rinviata a venerdì, 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Municipio di Frascati. - 4 luglio - Sistemazione del- 
l'acquedotto comunale 

R. Arsenale Spezia 
e raspe per L. 

Notai. - acanto pasto notarile nel comune di Miglionico 
(distr. di Matera). 


mo - Provvista di lime 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celoro per Alessandria. Da ‘Trieste 
ogni mercoledì a mezzodì è da Brindisi ogni 
giovedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'aiba. Ritornando da Alessio 
dria via Brindisi questa linea tocca puro 

Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 
aglio. 

Per l'Indo-Cina © Giappone il 23 da Trieste è il 
d'ogni mese da Venezia. 

T'er Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
sabato a.le mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l'Albania, 
Da Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdi alle 5 pom. 

‘Celero per Costantinopoli via Corîù, Patrasso è 
Pireo: da Trieste ogni martedi alle {1 112 ant. è da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

‘Per la Dalmazia: ogni gioveli celerissimo Trieste 
Cattaro in congiuazione a Cattaro per_Bari e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedì, mer- 
coledi, giovedi e venerdì allo 11 pom. e da Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alla mezzanotte. 

‘Per Bombay diretto via Porto Sui, Suez è Aden 
da Trieste, ti viaggi all'anno. 

‘Per Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasilo $ viaggi all'anno 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio è Mar nero. 


Rivolzersi per alteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 


MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 

è Comp.o Inter, des Wagon:-Lits. Roma, G. et @, Ferrari, 

Firenze, 0. Nervegna, Brindisi. R. Cozzi, agente della So- 

cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vicino 

ok al Cafè Quadri 418-119, Venezia, come pure a Th, Co 
| nsai0 Henry Gaza Son 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDI", 29 Giagno 1899 — S. Pietro e Paolo. 
Leva il Sole allo ore 4,38 m. - Tramonta alle 7,87 s. 
Leva la Luna alle ore 11,25 s. » Tramonta alle 11,36 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
28 giugno, ore 15. 
pressione elevata sulla Germania Ca 
della tussia 
4 are : barometro abbassato ovunquo fino gu 
al Nord; temperatara in aumento, qualche pi 
la Salentin: 
Stamane ci 


66 Genova, Lisorno, Aquila, 
nezia ‘Ancona. 
Probabilità: vonti deboli varii, cielo generalmente sereno, 


Se fai al primiero 
Ad uom che sc; 

Le prende di 
L'intesa? Rispondo: 
Cercate, cercate 

To riva all’Eafrate, 
To riva al Giordano 
Un santo cristiano, 


Spiegazione del Passatempo precedonte : 


STATO CIVILE. 


vi lonuaziati nel gi 
nati mor 


3 dei quali 5 sotto i 7 anni. 


26 giugno 


Ornelli Eu 
Paladini © 

Gialcotti Giusey 
Maestrini Luigi 


fa Giacomo, Roma, 5, nubile 
ovatna fa Vincenza, toma, 3Î, coniaz 
Lanna Anna Carmine fu ilichv'e, Carano, KI, vedova 
De Maurehis Maria fa Marco, Roma, dif, coniue. 
Cipriani Beata Maria fa Gustavo, Civitanova, 67, velova 
Pomponi Domenico fa Francesco, Saracinesco, 60 conug. 

i Licargo 

Serafini Salvatore fu Acuto, 50, conin 
Proietti Carolina fu Francesco, Roma, 80, velova 
Salvi Rosa fa Andrea, Roma, 79, conîu 
Levi Anna di Benedetto, 
Bittozzi slatibde di Costui 


‘Tedere in 4° Pagina )—| 
Prezzi i Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom, 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
tino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
e gli uiici 
Vor gli vffici di Iredozione N, 1237, 


Universalmente prescritto 
per le affezioni del 
della vesci calcoli, Ja renella, diabeti 


*podagra, © giatralgie. 
SAINT-JEAN, perto stomaco 610 digestioni 
NOTIZIA, 4, Rue de Gretlulhe, PARIGI 
a TA 


Cronaca. Roma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. l'ermometro centigra: 
Massimo 27.9 — Minimo 155 

Vaticano. — Îì cardinale Casali Del Drago, 
col solito cerimoniale, prese ieri possesso del suo 
titolo in S. Maria della Vittoria. Assistevano mol- 
tissimi prelati e membri della romana aristoera- 
zia. Dopo la cerimonia venne servito un rinfresco. 

— deri nella chiesa di S. Ignazio venne cele 
brato l'ottavaria della festa di 3. Luigi Gonzaga, 
alla presenza degli alunui del Collegio spaonuolg 
di S. Ginseppe e degli alunni del Collegio Pio 
Latino Americano. ra presente il nuovo cardi- 
nale Vives de Lievaneras. 

— Iersera grande concorso di fedeli ai vesperi 
nella basilica vaticana. 

Oggi, per la festività di S, Pietro, patrono della 
nostra città, verranno celebrate soleuni fanzioni 
e pontificherà il cardinale Rampolla. La statua 
del Santo è stata fino da iersera rivestita dexli 
abiti pontificali. 

Stamane, a cura della Società per gli interessi 
cattolici, verrà offerto al Capitolo di S. Pietro un 
calice d'argento, come dono che prima del 1870 
era fatto dal Municipio romano. 

— Ieri il Papa ricevette in privata udienza di 
congedo i cardinali Mathieu, arcivescovo di To- 
losa e Richehny, arcivescovo di Torino. 

In Campidoglio — L'altra sera verso il 
tocco i presidenti delle varie sezioni nItimarono 
i lavori di spoglio. In segulto a ciò ebbe luogo 
la proclamazione degli eletti sui seguenti risul 
tati definiti 
Ferrari 9565 Fratellini mud 
Torlonia Serlupi 7088 
Colonna Massimo moss 
Sansoni Bugarini 7065 
Caetani 1467 Tolli 7051 
Maruechi San Martino TO” 
Benucei È afini 7029 
Pacelli 1375 Postempski 7018 
Tacoucci Castellani 7002 
Palomba 3 Teso 6ss6 
Aureli Ceselli 6896 
Giovenale taderini GS 
Boneompagni Tommasini 6889 
Topai Coltellacci 6859 
M Î 7189 Desideri 8851 
Soderini Scialoia 6810 
Tomassetti Carancini 6807 
Monami 3 Sforza Cesarini 
Liberali Incovacei 
Gennari Casciani 

Ottennero quindi maggiori voti: 

Ballori 6681 Pavoni 
Rostagno Pasquali 
Orsini pa 
Piperno Lizzani 
Bonelli Montenovesi 
Aleggiani Socei 
Brauzzi 6263 Arquati 
Mantica Pantano 
Modigiiani Nissolino 
Albini 6087 Lollini 


All'assemblea dei presidenti furono presentate 
varie proteste. S 
a più importante fu una protesta d’ineleggi- 
bilità pel duca Sforza, non risultando questo in- 
scritto nelle liste elettorali. A = 
La cosa provocò animata discussione, ma il 
presidente della La sezione. comm. De France- 
Schi, consigliere della nostra Corte d'appello 
che, a sua volta, presiedeva l'assemblea, sostenno 
l'intompetenza della medesima a deliberare in 
merito. ; 

La tesi fu accolta dalla maggioranza. 

Altre proteste furono presentate intorno al me- 
todo adottato da alcune sezioni nello scrutinio : 
quello, cioè, di conteggiare più schede contempo- 
taneamente e pel fatto che alcune schede porta» 
vano l'intestazione di “ Consiglicri comunali »; 
ma l'una e l’altra furono respinte, x 

Infine pervenne alla Presidenza unalettera di 
dimissioni del consigliere Sansoni. Ì 

Di questa però la” Presidenza non credette di 
dover tener conto pure per ragioni d’incompe- 


enza, Visto che si 
tanto dopo la prog 
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senze il ministro 
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Avcennammo 
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Più volte nei st 
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n modo 
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li ripromettersi 
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importanza 
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quelle per fit 

stabili, le quali 

depositi di cauz 
Gli ufie 

to incari 


maggior cani 
assienmata no 


to l'ammontar 
dalle agenzi 

Giàili 
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Di questa imp 
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era da att 
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limiti eccessivi 
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re compensi 
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Fusivato 
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regolare } 

Anche 
superiore 
la nobil 


pone di jr 
mento dui 
glia e ver 


dove si cel 
meri, 
Pr 


Fanti) ha ! 
operaia 
rai, che, in 
tarono le 1 
Interv 
Îl sindaco, il R 
mercio e 
] pomer 
viucitori dei 
ria della Vil 
In Are 
rare l' esaltazi 
setta, socio distil 
Precedette uni 
mons. Bart 
Seguiron 
guani, dall'in 
e dal P, Meddi 
Squisita musi 
Vorîno, sul viola 
dalla maestra Mj 
Parlò infine i 
_ Frai present 
i mons, Adami, 
chesi Del Pezzo 
di, maestro dei 
Domenica all 
sco Parrasio peij 
personal 
Riereatori. 
Il Ministro della) 
di lire duecento 
benefica istituzi 


inseguanti delle 


torno al me 
» serutinie 

e contempo- 
Ichede porti 
comunali 


na lettera di 


h credette di 
i d’incompe- 


enza, visto che si può varlare di dimissioni sol- 
tanto dopo la proclamazione degli eletti. 

L'adunanza terminò verso il tocco. 

Arrivi e partenze. — E' partito per Fi 
senze il ministro del Giappone presso il Qui- 
cin 

Le Agenzie di prestiti sopra pegni 
— Acconnammo già ad alcuni provvedimenti a- 
lottati dal Governo per regolare il funziona» 

pra pegni. 
»vato come tal 
non fossero sempre e dovunque regolati 
lo da impedire abnsi alla pubblica fede ed 
a danno perlo più delle 
lassi bisognose o meno abbienti. 

Per quanto le autorità circontariali di pubbli 

sa sicurezza avessero la facoltà di vincolare le 
pertura di prestit 
speciali pre 
interesse pai 
Î erano state adottate 
rare al pubblico conla regolarità 
ata quei vanta aveva razione 
li ripromertersi da simili is i 
Per rimediare a tale inconveniente, su speciali 
zioni del Ministero dell'interno, le nostre 
tà di pubblica sicurezza hanno iniziata 
iesta allo scopo di accertarsi, sulla scorta 
cmmenti è di attendibili informazioni 
lità e buona i coloro che attu 
tano proponendosi di 
revocare la licenza a chi per caso venisse a man- 
are della condizione necessaria pel rilascio del- 
la me 
sendosi accertato ‘le alcune agenzie erano 
pnerate dall'obbligo di 
ozienale in consideraz 
solvibilità del condattore o della poca 
importanza dell'azienda, si è disposto che tntte 
lebbano provvedere a tale garanzia, escludendo 
gnelle per fidejussione oper ipoteca sopra beni 
stabili, le quali non costituiscono veri e propri 
depositi di cauzioni. 

Gli nffici di pubblica sicurezza poi hanno ava- 
to incarico di tener presente Importanza di cia- 

ana azien re la misura dell'as- 

dio degli oxgetti dati 
ponendo sercenti delle agenzie 
]l' assicurazione come tassativo e in- 
dizienato e prescrivendo nei contratti per 
for cautela che il pa lia somma 
nrata non possa a' con lassi 
torità stessa. 
anto di particolare importanza della ma- 
teria è argomento di legittime lagnanze era sta» 
to l'ammontare del tasso dell'interesse percepito 
dalle agenzie di prestito sopra pegno. 

Già il Vonsiglio di Stato ritenuto di com- 
petenza dell'autorità di pubblica sicurezza subor- 
diuare la concessione della licenz: io ad 
un determinato limite pel tasso degli interessi. 
Di questa importante attribuzione però nen si 
era mai fatto quell'uso ponderato e benefico che 
era da attende 

È' notorio infatti come da talune agenzie si e- 
sercitasse ni deplorevole strozzinaggio spinto a 
limiti eccessivi. È quasi ciò nen bast gen 
ralmente era invalsa la consuetadine di percep 
te compensi addizionali, sotto forma di diritti di 

a, rim . di spese, trattenute, 

e provvizioni, complicando i conteg- 
gi e le liquidazioni ed apprestando un mezzofi 
cile per sorprendere la buona fede dei clienti. 

Ad evitare tutto ciò si ilito che d'ora in 
1 ‘efetto etesso det ite massimo 
del h prestiti a 

ua 


ensi spett: 
ne a tale disposizione avrà 


Inoltre mentre si sono obbligate tutte le agen- 
zie a tenere in pertetta regola i libri di commer- 
cio si è espressamente loro vietato di impegnare 
presso i Monti di pietà gli effetti ricevati e di 

re qualsiasi altra operazione di soppegi 

è per la considerazione precivna, che le ag 

lette siano esercitate da persone fornite 

ali bastevoli per assicurare i debitori e 
per operare, senza dover ricorrere a capitali di 
Îstituti piî, che non debbono servire per private 
speculazioni. 

1 contravventori a tale disposizione sa 

esorabilmente di ti all'autorità gi 

Per nitimo si sono adottate speciali misure per 
quanto riguarda le vendite. 

VON dell'Interno poi ha stabilito che 
si debbono considerare come esercenti agenzie 
estine. e quindi in contravvenzion= aile pre- 
la legge sulla pubblica sicurezza, 
li che facciano operazioni di pegno in 
altro luogo; non occorrendo 
ico con insegna od altre 
ni per rit lag a alla 
n20 della pubblica sicurezza 
pportunità di tali provvedimenti non può 
‘© ad alcuno e noi ci anguriamo che pos- 


a superiore femmi 
Fusinato , alla Palombella. — Ebbero 
forni gli esami finali di promo- 
Invitati dall’ assessore della 
a istruzione, intervennero le signvre prin- 
Colonna di Sonnino ed Amalia Besso, 
striei, e i signori prof. Persichetti e conte 
Filconieri di Carpegna, del Consiglio di sopra- 
intendenza della si Inoltre, formarono parte 
delle Ci issioni esaminatrici i professori Yocca, 
3 i , Angelini e Calori; la signora 
lingua tedesca, iliss' Piggott per 
se e la signora Bartolini per i la 
ri donneschi 
Le varie prove riuscirono di generale soddi 
le Commissioni esaminatrici e della di. 
mvitrice signora Pagani-Angeli, che presiedeva al 
resolare procediment i 
Anel Tung Ila senola 
amo voti che 
nobile i e, sotto l'impulso vigoroso della 
nuova Dir e cosdinvata dall'appozgio delle 
i Î che si pro- 
îi preparare cioè le signorine all' i 
dei doveri che Ja donna ha verso la 


Deputazione provinciale è convo- 
cata alle 10 del 5 lnglio, pe: la proclamazione 
a consiglieri dei ca e nel zioni fi- 
nora compiute chb ori voti. 

San Pietro. i ricorre la festa diSan 
Pietro, patrono nffi itoma. Grande folla 
quindi alla Basilica del Principe degli Apostoli, 
dove si ti ranno e nella mattina e nel po- 

solenni fui i, 
Î. — Questa mat- 
zio Romano (P. slanfrelo 
tà uni im ica festa 
agli epe- 
l'Esposizione di ‘orino, presen- 
tarono le n 

Interverranno il ministro dell'Ind., on. Salandra, 
il sindaco, il R, Commissario della Camera di Com- 
mercio e altre autorità. 

în banchetto fraterno, offerto dai 
ci primi premi ai compagui nella tratto- 

ria della Villetta fuori Porta Piuciana. 
i gli arcadi vollero ono- 
cardinalato di mons. Cas- 

Accademia. 
ette un discorso del custode generale, 

mons. Bartolini, 

Seguirono belle poesie dette dal prof, Monta- 
gnani, dall'ins. Ingami, dal cav. prof. Biroccini 
e dal P. Meddi, 
 Squisita musica venne eseguita dalla prof. Ia 
Forino, sul violoncetlo, accompagnata al piano 
dalla maestra Maria D'Avmini 

Parlò infine il card. Parocchi. 

. Fra i presenti notavansi il cardinal Agliardi, 
i mons. Adami, Steal, Terrinoni e Gentili, i mar- 
chesi Del Pezzo, Spinola e Lezzani e il P. lepi 
di, maestro dei SS. PP. Apostolici. 

Domenica alle ore 17 112 solenne tornata al Bo- 
sco Parrasio pei SS. Pietro e Paolo. (Biglietto 
personale), 

Ricrentorio popolare Rorgo-Prati — 
Il Ministro della P. I, ha concorso conla somma 
di lire duecento alle spese d'impianto di questa 
benefica istituzione, sorta per iniziativa degli 
insegnanti delle nostre seuole civiche. 


iani alle ore 10 ebbe Iuogn 
IV Congresso nazionale. Presiedera it car. E. 
tor Pietro : funzionava da sesretario D. Modena. 

Numerosi gli intervenuti. Rappresentarano Îì sin- 
daco di Roma l'ass. dell'igiene prof. Panizza ; il 
ministro d'agricoltui 
prefetto îl cous. delegato avv, Ricci-ra:gîtto, il mi» 
nistro della guerra il tenente 

Erano rappresentate le Soci 

salo Sannitica (itussi e d'Alessandro); 

erio) ; Toscana (Bosi e Modena) ; Piemon 


giana (Bartolne 
(Rosasco) ; Società agrieultori ita 
Nosotto ed il Collegio dei zovi 

Faceva gli onori di casa i 
erano rappresentati i mazgiori importanti 

uni d'Etalia dai rispettivi Dopo un 

ovinato discorso inausnrale del presidente della 
Feder:zione Bosi recante il saluto dei veterinari 
italiani a nità » venuti risposero il 
comm, Iicci-Gramitto per i ministro, e per il pre- 
fetto 5 îl proî. Panizza competentissimo degli inte- 
resi professionali, e per la città di Itoma l'on. San- 
plendidamente per Vordine dei medici; il prof. 
per la Sociotà degli agrico t.italiani ; il te- 
col, Costa per il mis, della guerra: il prof. 
‘a ed altri, tutti bene gugurande per la riusci- 
arole all'indirizzo del- 

veterinaria italiana. 

su proposta Cardelli fa inviato nn telegramma di 
ossegnio e devozione a S. M. il Re, e su proposta 

0 all'on. Celli relatore del progetto di 
di polizia veterinaria. 

Il cav. Bosi ringraziava tutti vivami 

Conferenza. — Uggi alle 18 il 
masetti, nuovo consigliere comunule. ti 
ferenza nella chiesa di S. Prisca all’ 

Imposte dirette — La Comuissiane di prima 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto in parte i reclami, per la tassa di riccheeza 
mobile di teutanni Giuditta, Guicciardini Nicolina, 
Antinori Teresa, Caselli Giuseppe, Biauchivi Cre- 
scentino, Limiti Irene, Pucci Oreste, Ademollo Ce- 
sare, Muzzi Francesca, De Crescenzio Serafiuo. 

Ha respinto quelli di Ricci Decio, Marini Niccolò, 
Brancaccio Carlo. Palombi Edoardo. 

Dopo gli esami. — In pia ettari 70 
(presso la Sapienza) si ricevono le iscrizioni all'u- 
nica “enola Estiva con orario dalle ore 8. alle 20 
per alunni delle elassi primarie e secondarie. Se 
convitto L. 15; Convitto L. 40 e pi 

Vendita De Ferrante — Venerdì 30 corr. 
e sabato 1 luglio, alle ore 10 precise, vitime due 
vendite nella Casa Corvisieri, via Dne Macelli 8Î, 

Oltre ai variati mobili e suppellettili, vi figura» 
no una camera da letto completa in legno verni 
ciato perla, due buffets in noce intagliati, due cas- 
se forti di Vienna è 

La Clinien-Policlinica di Ostetricia e | 
Ginecologia e annessa Casa di Salute per le ma 
lattice muliebri, Dir, Prof. Mareccosresta aperta nella sta- 
gione estiva. Via Gioberti N. 10. 

ima vernice colorata (vedl in 


| 
I 


4. pagin: 
Stagione a Rocca di 
ali dì itoma. 

giogno 1859. 


pa. V. av. cconom: 
Alovimento dei ma 


I 

8. Spirito | < 

S, Antonio | 158 

8 Galla | 181] —| 1a1}-|-|—| 
s5| ti 

x n az 8 

Consola: GEL 

8, Gallicano, 1 | dI 1 


È Tal dl alal 
Lione norfe nio] sa] saline Alsrzonì 
A le o aa 

Tentato snicidio — La atrice France- 
sehini Caterina d'anni 21, romana, nella sua abit: 
zione, in via Carrozze 26, tentava suicidarsi, in- 
goiando una soluzione di sublimato corrosivo. 

A. S. Giacomo, dove fu trasportata, la giudica- 
rono guaribile in cinque giorni. 

Investimenti. — In via S. Fiovamni în La- 
terano l'emnibus n. 308 gettò in terre il bambino 
Della Franca Antosio, producendogli fortunatamente 
lievi contusioni. 


Piccola Cronaca 


Quando wa donna sembra mesta e stenta a 
mostrare un risolino, è perchè ha paure di far vedere 
i suoi denti chè sono neri o cariati. Impieghi pure 

Qdol ehé i suoi denti diverranno bentosto bianchi 
è l'allegria tomnest a brillare sul suo viso colmando 
di gioia coloro che vivono costantemente lutomo 
ad essa 

Il dett. Ovidi, ciù primario del sifilicomio, DI 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà cor 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


Monte di Pietà. 


Sabato, 1 luglio 1899 - 1° Custodia rende 

Ogxetti d'oro impegnati il di 24 novembre 1898 
fino alla polizia 208890. 

Oggetti di biancheria e vestiario_impegnati il 3 
icembre 1898 fino alla polizza 215200. 

dei pegni venduti nelle altre custedie. 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 di venerdì 30 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


interno ed il | 


| Parlamento. (Rumori, proteste). Sarà u 


TI pubblico volle faezli una dimostrazione di sim- 
patia, tanto che, finita l'opera, il iemearallo dovè 
prescitarsi più volte al proscenio per riugraziare e 
saluta; 

‘periamo che questo sia di buon augurio per il 
prossimo successo della sua o%me, di cui egli per- 

ro le prove taîte, cosi che ci è di ga- 

rauzia per În cancertaziane e la direzione. 

Circa poi l'escenzione basta citare i nomi del Lu- 
ignani e del Bellat 

Quirino. — Consueto e grandissimo successo 
iersera pe la replica della Zraviata. 

Stasera I Zombordi. 

Arena Tomei. — Si riap 
tacolo di ballo, operette e vari 

Manzoni — Il nuovissimo dramma di Mario 
Veli * I nibilisti dell'amore, audi inscena stasera. 

Sferisterio Sallustiamo — Prima partita 
d'oggi, rossi: Franchi, Marni e Moggi - turchini: 
Lotti, Mazzoni e Tarabelli. 

Seconda partita con cordino in aria, rossi: Moggi 
e Mazzoni - turchini: Busoni e Marini. 

Fabr. 


stasera con spet- 


Ultim’ ora del Parlamento 


(Seguito della discassiono). 

Conviene con ‘onnino che si dovesse comb 
tere l'ostruzionismo, ma con una m 
ed energica si poteva trovare un mezzo più logico e 
meno illegale. (Rumori). 

La riforma del regolamento non è stata discussa che 
un giorno. Bisognava proseguire. 

Non erede si possa dare una sanatoria a! Governo. 
Dimostra cho il decreto peri provvedimenti politici non 
potrà mai aver forza di legze, nè essere applicato dai 
Tribunali, se non avrà la sanzione dei due rami del 
legge ibrida 
che accenderà nel paese una letta terribile. (Vice ine 
tervuzioni). 

Paria dell'irresponsabilità recle ; non crede però che 
che il Sograno firmi i deereti, senza nommeno 
no visione. (Proteste e commenti). 

loux, (Attenzione). Spiega i motivi che to hanno 
indotto a presentare il Decreto, in vista dell’ ostruzio- 
nismo e dei continui candali che accadevano alla Ca- 
mera giornalmente, to del suo decoro e della sua 
dignità. 

La situazione era insostenibile ; bisognava ad ogni 
costo finirla. 

Conviene che il Decreto non è perfettamente legale 
(oh! 0h! m& non hala portata che molti vogliono dar- 
vi, e se la disenssione sui provvedimenti politici si 
farà, calma © tranqu la data del 20 luglio stabilita 
dal Decreto, non è una dala definitiva, si potrà votarla. 


Circa alle modificazioni del regolamento, egli non di 
spera chi'esse possano raggiungere lo seopo cui mirano 
e permettere alla Camera di riprendere con calma le 
sue discussioni. 

Toma a chiedere alla Camera il rinvio del Decreto- 
legge alla Commissione che ha avuto in esame i prov- 
vedimenti, Considererà il consenso della Camera a que- 
sta sua domanda, come un voto di fiducia pel Mini- 
stero, perchè considera come grandemente dannoso @ 
pericoloso pel pacse, tutto quello che si tentei 
per ritardare l'approvazione definitiva dei provves 
politici. (Commenti). 

Luechiai Luigi. Parla contro il Decreto tra i ru- 
mori continui cid incessanti. 

Ai voti! la chiasara! la chiasara! 

La chiusura è approvata. 

Presidente. Dè lettura degli ordini del giorno; ma 
ritiene che in Camera debba prima pronunziarsi sul 
rinvio alla Commissione richiesto dal Presidente del 
Consiglio. 

Zanardelli fa una dichiarazione di voto. Voterà 
contro perchè un Ministero, che trova illegale il decreto 
e tuttavia lo vuole imporre, sfida la Camera, che deve 

pondere degnamente 

Finchè lo Statuto stabilisce che il potere legislativo 
appartiene al Re ed alle due Camere contemporanea- 
mente, non v'è a che possa approvare questi col- 
pi contro le nostre libere istituzioni 

Si augura che dal voto escano salve le tradizioni del- 
le libere istituzioni. (Applausi @ sinistra). 

Palberti dichiars che i membri della Commissione 
pei provvedimenti politici non prenderanno parte al 
volo. 

Di Rudini non crede la Camera possa rieusa 
consentire il rinvio chiesto dal governo, egli perci 
voterà, ma questo sno voto non ha significato politico. 

Fortis. Qualsiasi voto dato în questo momento dal- 
la Camera, avrà sempre un significato di fidacia. Bi 
sogna perciò ben riflettere a ciò che la Camera vota. 

Sonnino è d'accordo che non si può votare il rin- 
vio senza la fiducia 

Gallo. Il decreto essendo incostiiuzionale non può 
essere rinviato alla C . Propongo la p egiu- 
diziale, (Rumori). 

Pelloux. La respingo. 

Rudini insiste che si voti sul rinvio alla Commis- 
sione, ripetendo che il suo voto va considerato come 
l'adempimento di una nec regolamentare — (ru 
mori vivissimi. Ai voti, ai voti) 

Gallo, Ritiro la pregiudiziale. (Ok! Bene Ni = 

Pelloux. Insomma, si voti sa qualeta cos, To ho 
chiesto il rinvio alla Commissione del progetto : mi si 
è opposta la pregiudiziale, l'ho respinta e fu ritirata. 

proposta. col si 
dato, di sanatoria al R. Decreto, e quindi 
di fiducia nel Ministero. 

(l rumori e la confusione sono tali, che il Presidente 

sospende la sedata per 5 minuti). 
dente, riprendendo il suo posto, invita la Ca- 
a alla calma, dichiarando che sì procederà all’ ap- 
pello nominale sul rinvio alla Commissione del decreto 
del 22, avvertendo che îl Governo ha posto la questio- 
no di fiducia. 
Risultato della votazione. 
Vot. 860 - Fav. 208 - Contr. 138 + Ast. 14. 


La Camera approva. La seduta è tolta alle 8,20. 


Teatri di Roma 


28 Giugno 

Costanzi. — Alla replica di Zasà — eredia» 
mo la 16.a — il pubblico l'accolse come se si fusse 
trattato di cosa nuova, tanti furono gli applausi e 
le feste continne. 

E tutto ciò lo si deve non solo alle bellezze del 
lavoro, ma eziandio all'esecuzione davvero ammi 
rabile da parte di tutti. specie poi della Reiter la 
quale sa fare della parte della protagonista una di 
quelle geniali creazioni di cui essa sola è capace. 

Stasera La moglie di Claudio, un altro lavoro in 
teressantissimo di Dumas che sarà preceduto dalla 
nuovissima commedia in un atto del nostro giova» 
ne concittadino Pietro Mengarini dal titolo L'One- 
sto che a Trieste ebbe di recente grandiuso succes- | 
È ù fervidi anguri. 

ettacolo di stasera è dato in o- 


io — I 

Valle 
nore di una delle tante macchiette artistiche che 
compongono la compagnia di E. Scarpetta. 

L'artista scratante è appunto Gennaro Della Cor- 
so, uno degli attori più caratteristici e più geniali 

il pubblico applaude sempre con calore. 

rappresenteranno: Li scarpe strette, Il non plus 
ultra della miseria e la famosa parodia della Fran 
cesca da Rimini. 

Venerdì poi avrà luogo l'ultima recita della sta- 
gione e surà data în onore di Vincenzino Scarpet- 
ta. Si rappresenterà Lu nipote de lu sinneco. A ri 
chiesta generale il seratante ripeterà le imitazioni 
di M.lle Fongére. 

Nazionale. — Una vera, simpatica, cordia- 
lissima festa fa fatta iersera ad Italia Vitaliani per 
il suo spettacolo d'onore. 

L'affollato uditorio proruppe spesso in vive ae 
clamazioni durante la Dionisia che la valorosa ar- 
tista interpretò con efficacia e con valore mirabili. 
Nè mancarono fiori splendidi in quantità e doni con- 
siderevoli. i 

Stasera una novità : Evoluzione sentimentale com- 
media in 9 atti di T. Savarese, e domani ultima 
della stagione. 

Adriano, — Per stasera si annuncia l’ultima 
della Carmen, protagonista valorosa — che tutti san- 
no — Adele Borghi. 

Le prove della Holème di Leoncavallo sono a 
buon punto © tutto fa ritenere che per sabato avre- 


mo la prima rappresentazione. 5 

‘A. proposito del Leoncavallo : iersera_ il moestro 
assisteva alla rappresentazione dei Pagliaeci in un 
palco di prima fila, 


e __n__ 


Caro Collega dott. Perelli, 
Primo Stabilimento per la sterilizzazione 
del latte — Piazza S. Ignazio 126. 


Dichiaro che, agli infermi da me curati, preseri- 
vo per la alimentazione il Latte sterilizzato o il 
Latte umanizzato Giiertuer — Da che faccio. così, 
non sento più il bisogno di cereare e ricercare l’a- 
limento più utile al malato, Il Giiertuer, quasi da 
solo, è stato sempre sufficiente ed ottimo coadiuto- 
re nella cnr: 

Dell'allattamento dei bambini non potrei dire di 
meglio: che con il Latte umanizzato Giiertner ho 
avuto nguale risultato che con quello della miglio» 
re nutrice. Penso che a ciò, sopra tatto, contribui- 
sca l'ottima qualità del prodotto. 


Dott. Filippo Atanasi. 


TERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE o ARTE 


INTERNAZIONARE DARE 
peua Citta pi VENEZIA: 1399, 


af 1a Apnict — Ji Orsonne @ 


Mostra individuali Pavretto, Lenbaà, Michetti, eco, 
PUIBLICI FESTEGGIAMENTI 
Andata-Ritorno Roma-Venezia 
Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresse all'Esposizione 
I Classe L. 80,25 - II Classe 57 - II Classe 37,80 

| iù la sopratassa di legge. 


Alle madri di famiglia. 


Per evitare il tifo. le febbri infettive, i catarri 
intestinali dei bambini. ece., fare nso anche in vil 
leggiatura del latte sterilizzato. Lo Stabilimento în 
Piazza S, Ignazio 126, fa un apposito ser 
vizio di spedizioni alla sua numerosa clientela. 


3 
‘Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma. (Y. quarta pag.) 


OSTETRICIA 5 CIECOLOGIA. De. Bompiani Conmltzioni 
Priv. Mart,, Giov, Sab.3-5p.106.P.S. Bernardo 


Ultime Notizie 


Ml Senato di ieri. Î 

Approvò, dopo breve disenssione ed un | 
magi fico discorso dell'on, Boselli, il bilan | 
cio del Tesoro. 

La Camera di ieri. 

Nella seduta del mattino vi fu una pic- 
cola imboscata dei gruppi dell'Opposizione 
per mandare a monte la seduta. 

Nel pomeriggio il Presidente del Consi- 
glio presentò il decreto legge e s’ impegnò 
subit» la disenssione, che è finita con un 
voto favorevole al Miristero. 

La condanna del gen. Giletta. 

La motivazi na del gen. Gi 
letta era mar i animati commenti 
nei circoli politici, conferma il dub- i 
bio che già si era manifestato e cioè che la sna 
condotta è stata alquanto leggera ed anche im- | 
prudente. 

Anche nei 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Berlino, 28, ore 18.35. — La Post dica es- 
sere inconcepibile che il generale Giletta. impa- 
rentato con personalità ed ufficiali francesi, spio- 
nass» così goffamente, Siccome fu condannato sul- 
lè testimonianze di personaggi come albergatori, 
cocchieri e gendarmi, e soîtanto în seconda lî 
per la constatazione per opera di periti mili 
francesi, di alcune notizie sospette sul suo tar 
cuino, è presumibile che l'ultima parola non sia 
ancora dett: 

La maggioranza della stampa scorge nella 
condanna la conferma dello strabismo francese 
in fatto di spie. 

suscettibilità irritata per l'agitazione drey- 
fusiana ha molto contribuito alla condanna. 


Ministero Interno. 

Il Consiglio Superiore di Sanità è convocato 
per lunolì 3 luglio per discutere sulle condizioni 
sanitarie all'interno e all'estero. 

Il sottosegretario di Stato, on. Bertolini, ri 
vette ieri il prefetto di Salerno comm. Minervini. 


Ministero Esteri. 


E ripartito per le sua residenza il conte Carlo 
Alberto de Sona, nostro ministro pleuipotenziario 
a Lisbona. 


Ministero Tesoro. 


Essendo immiteate il collocamento a riposo del- 
V'egregio ragioniere generale comm. Cuenda al suo 
posto sarà chi: mu. Mela:i, ispettore ge- 
nerale. 


Ministero Finanze. 


Il comm. Busca ha inviato nea circolare agli 
intendenti di Finanza, colla quale si danno le 
istiuzioni per l'applicazione del testo della legge 
sugli spi:iti. 

Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Bollettino Ufficiale che doveasi pabblicare 
iem si pubblicherà invece stasera, e conterrà le 
promozioni degli aggiunti giudiziari ed un largo 
movimento di pretori. 


Ministero Marina. 


Il Dandolo, il Lauria, il Doria, il €. Alherto so- 
no patiti da Milazzo e giunti a Pizzo. 

Sicilia. la Sardegna |'Umberto l'Urania sono 
giunti « Brindisi; il Piemonte è giunto a Shanghai; 
Ì Europa è partita da Taranto; il Fieramosca è giuu- 
to a S, Cateriua. 

(8) Brindisi, 28. — Le RR. navi Umberto I 
Sardegna, Sicilia ed Urania, sono partite stanotte 
per Venezia. c 

Atti del Governo. 


La Gazz, UE, del 28 contiene: 
R. D. chi stabilisco i raquisiti da richiedersi pel personale 
tecnivo addotto alle per la prevenzioae degli infortuni 
ind. di assicurazione mutua, incaricato di eseguire 
za dei Reg. preventivi. per 
>, industrie e costruzioni — Id, id, determinante 
gli assogni degli ufficiali in posizione ausiliaria. 
ABI. ia. civeo la dispensa dagli esami di licenza e promo- 
alunni dei Gina i Regi ed Istituti te 
— 0, id. concernente îl Collegio dei prubi-siri per le indt- 
strie metallurziea e meccanica di Palermo — Id. id. riflet= 
tenti costitazione di Enti morali — Risultato del! ume di 
concorso al posto di aiut. di 3.2 classe nel R. Corpo delle 
Miniere — Disposizi atta nel personale dipendente dal 
Min, di gr. ind, e cont n “a 
Nomina a socio ordinario del È. Istituto d'incoraggiamen- 
to di Napoli — Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'auto- 
re sullo opere d'ingegno inseritte nel registro generale del 
min. agr, ind, e com. durinte la seconda quindicina di 
febbraio — Resoconto so » delle operazioni delle Casse 
postali di Risparmio a tutto aprile — Prezzo del cambio 
— Media dei corsi del Cons to a contanti nelle varie 
Borse del Regno. 


Informazioni estere 


La situazione nel Belgio. 

(8) Bruxelles, 28, — Il Comitato della fe- 
derazione del partito operaio di Bruxelles ha de- 
ciso lo sciopero generale pel 5 luglio. onde pro- 
testare contro il progetto di legge elettorale. 

Nel Sudan. 

() Londra, 28. — Il Foreign Office non con- 

ferma la disfatta dei Dervisci. 
In Cina. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.'. 

Berlino 28, ore 15.10. — Si ha da Kiau-Ciau 
che aumentando la rivolta dei chinesi fu inviato a 
Kaomi, un rinforzo di centoventi uomini con arti- 
glieria' I villaggi resistono, I cinesi ebbero paree- 
chi morti. 


Da Parigi. j 

(8) Rennes, 28, — Ecco la lista autentica dei | 
membri che comporranno il Consiglio di guerra 
che giudicherà Dreyfus: È 

Presidente: Jouaust, colonnello del genio. 

Giudici: Brongniart, Brion, Profllet e Merle, co- 
mandanti d'artiglieria; Parfait e Beauvais capitani 

‘La lista dei giudici supplenti è così composta: 

Jourdy, colona. d' artiglieria; Lucas, tenente co- 
lomnello; Boucher e Conchard comandanti, Pey- 
ronet e Guignot capitani. 


3) Parigi, 28. — Stamane ha avuto luogo 
O ro alla spada tra Bertennx e Millevoye. 
Berteanx è rimasto ferito alla guancia sinistra. 

Gli avversari si sono stretti la mano sul terreno. 

(Servizio speciale del Pop. Rom: 

Parigi, 28 ore 15.40. — Il Matin riferisce che 
il piroscafo americano Consuleno incontrò lo Sfar 
presso Capo Verde, che procedeva lentamente. 

L'equipaggio vide Dreyfus, sul ponte. 

Egli sarebbe in pessime condizioni di salute. 


per _______-»\ii 
ULTIMA ORA 


| ultime 48 ore. 


Bologna, 28, ore 18.30. — (9. C.). Stamane 
nell'ufticio del Ricovero di mendicità il portiere En 
rico Mazzetti, .sessantenne, in seguito a diverbi 
per gelosia di mestiere con l'altro portiere Imigi 

chiasina di 70 anni, gli vibrò sei coltellate. quin 
di si precipitò da una finestra, rimanendo morto sul 
colpo. Lo Schiavina è ricoverato all'espedale. Il suo 
stato non è grave. 

Avellino, 27. — Scrivono da Lazedonia che i 

Alessandro Frascicoli ela moglie Ginsep 
foria Fattoras: hanno neciso a colteltate certa 
ria Roma Gallivicehio 

Soltasto la doma è stita arrestata. 

Reggio Calabria, 27. — A 
un fuluine ha ucciso l'operaî» Vincenzo ‘Trimboli 
mentre atteadeva ad alcune fasconde nella cantina 
di Antonio Carli. 

ETA 


L’eruzione dei Vesuvio. 


L'attività e- 
ilmente nelle 
I cratere centrate si udirono ieri 
forti boati e violenti esplosioni. 

La forza dinamica del vulcano fa tale che le bon- 
be vulcaviche e blocchi di lava incandescente ven 
nero lanciati fin sulla strada mulattiera di 
verso Pompei, con grhve pericolo per chi potesse 
ascendere il monte da quel lato. 

Ora tutto è ritornato allo stato no-malà ed anche 
le lave cl 0 dai erepacci degli Atriî sono 
in continna di 


BORSE 


ruttiva del Vesario è aume 


per fino e da 
per coutanti 
ndita 4 11? Oto 114. 
in ripresa 1020 — Commerciali 748 — Cre- 
m ore 135 a 188 — Gas 849 
dotte BL4 a 315 112 — Molini 109 
Omnibus - — Acciaierie 1740 — Metallur- 
gicho attive da 956 — Ferriere 18350 a 187 
Carburo 1005 — Risanzmento 32 112 tutto prossimo. 
Caubi invariati. 
Francia 107.05 — Londra 26,96. 
Ore 18,30, 
Rendita 102.70 — Gas 848 — Fertie:e 167 — 
Metallurgica 256 — Forni elettrici 190. 


Cambio dazio doganale 30 giugno L. 107.02. 
Dal #02 sr fino aL 100 - 31 


BORSE ITALIANE — 28 giugno 1899. 


©. B. - 1 prezzi sono x flue mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 102 30 | 102 30 
id. fine | 102 77 | 104 82 
Id. 4 1200 = — | 118 20 

Az. B.d'Italia | — — |toig 

n B Generale 104 — 

n ferr. Medit. | 5 602 

on Merid.| 782— | 782 

» di Torino, 
» B. Sconto, 
w Tiberin 

» Sovvenz . 
* Nav. Gen 

n Raf. Zue, 

ob. Fer. 3010 

Ià Meril. ... 382 

Foa. Bd talia 4 00 509 

nn HR | — 

» S' Paolo. 512 

CAMBI DELI 

Francia vista.| 106 97 | 107 

Berlino id, .| 132 — | 131 32 — 

Londra id, | 5695| 28 = 

Londra a 31m — — 69 78 


Consolidati - Media uff, del Regno - 26 giugno 
con cedola | sensa cedola 

6 010 lordo 100,32 

4 112 netto : 112/01 58 

4 010 netto 99.98 

8 010 lordo È 619 


= 
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IIIRII 


Tinusara 


Parigi, 28, 15,15 | Apertura | Chiusura | ‘iscolente 


frane, 8 0/0 amm. — 100 85 
= 3010 perp.| 10L 101 12 
"31P 0/0, 102 

[LALTANA 5.010) 95 

turca .,» 

7 ]spaznuola 

Saffrussa nuova 

6a portoghese, 
ungherese, , 

Egiziano 4 010 

Bauca di Parigi 

Bauca Ottomana, 

Credi*o Fondiario. 

Azioni Bnez , + 

Lotti Turchi, 

Fer. Mferidion, if 

13 (sull'Italia. » 

E \su Londra + 

Zjsu Madrid , + 

È 'sull'Argentina, 
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Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi 28, ore 15.54 (fonte italiana). — Inde- 
boliti chiusura voci torbidi Barcellona 101.10 — 40150 
— 95.80 — 45150 — 90150 — 726 — 22.90 — 26.75 
— 5068 — 62,35 — L1OJI — 22011 — 1109 — 3665 

Gil — 1175 — 216 — 2 182 — 282 — 
— 244 — 180 — 207 — TIl — 25.20 — 1081 — 

51 — 300 — 610 — 91 — 112 — 64.20, 


Parigi 28, ore 16.7 (fonte francese). — Chiu- 
diamo deboli sopra voci contiuuazione agitazione 
Spagna. 


Londra, 28, apertura 
Fri 2 |_88 
O, susino 364 50 
Rogust.er) 119 50 
Td, eta! 100 05 
Ni oro.| È 
Lire ital, 
C.Londra/ 
Vers, alla 
Berlin. 


Jargento.| 27 !/u| 27 
d'Inghi st. 67,000 — Rit st 
na — 
sostenuta] 


Sconto ufficiale 
Ital. cont. 
f. mese.| 
Ax Merid., 
Medit! 
OÙ frr.300 
a igrid 
, Roma 
* Medit. 
F.comm. 
Rublo . 
aandio Lal] 


Dispacci d'urgenza del giornale 


SAGGIO 


Liverpasi, 28 giugno oro 16,1ò urgenza) apertura 


Cotoni - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA calma 


Havre, 88 giugno — ore 18,15 (urgonza apertura) 


‘atoni - Vendite probabili del giorno Balle E. 
cetont  Ferizo ano giaguo Lr n 
‘TENDENZA sostentita 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 28, ore 17,40, — A mezzogiorno il 
capo sezione al Municipio, Giacomo Risso, recando: 
si a colazione în via Roma volle salire sul tram e- 
lettrico in moto, ma non vi riusci. Intanto soprag- 
giungera un carro da trasporto carico di birra ed 
il timone di questo lo colpiva violentemente nel 


tto. 
a violenza del colpo fu tale che il Risso spird 


dopo. 
Prgli era separato dalla moglio e laseia due figli 


piccoli. 


Cmstà Santos good average 


Vendita sacchi N. | 7500 
TENDENZA calma 


Prezzo £ 38 50 


Parigi, 25 giugno are 2845 
ni PINE 
ceNERI  |pixtsr| 


13 arnioener “ roroto nowaso , 78 


IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 


< renduzione dall'Inglese di Lida Cerraechini )— 


CAPITOLO XVIIL 
Boa mostra i denti. 


Vedendo che non vera da sapere di più da quei 
«elvaggi, Leonardo permise che se ne andassero, 
«iò che essi fecero con grande premura, poi or- 
linò agli uomini dell'azienda di tenersi pronti 
alla partenza. Ma qui nacque nua nuova difficol- 
tà, Colui che aveva servito da interprete ripetè 
tota la storia dei selvaggi ai suoi compagni, fra 
4 quali, è inutile il dirlo, quella storia non pro- 
dusse piccolo effetto. 

Perciò, quando i portatori ricevettero l'ordine, 
invece di ripiegare la piccola tenda in cui aveva 
dormito Juanna e di preparare, come al solito, i 
loro carichi, dopo essersi brevemente consultati 
fra loro, si avanzarono in corpo verso Leonardo. 


— Che c'è, Pietro? — disse questi rivolgendo- 
si al loro capo. 

— Ecco, Liberatore: noi abbiamo viaggiato 
con voi e con la Pastorelia per tre mesi in- 
tieri, abbiamo sopportato molte fatiche e corsi 
molti pericoli. 

“ Ora apprendiamo che dinanzi a noi vi è un 
paese freddo ed oscuro abitato da demoni, che 
adorano un demonio. Liberatore, noi siamo stati 
buoni servitori per voi e voi sapete che non sia» 
mo vigliacchi; ma pure noi temiamo di entrare 
in quella terra. 

— Che cosa volete dunque fare, Pielro? — do- 
mandò Leonardo. 

— Vogliamo tornare d'onde sinmo venuti, Li- 
beratore. Noi abbiamo già guadagnato il denaro 
che ci avete dato prima di partire, ma non vo- 
gliamo altra paga se per guadagnarla bisogna 
andare al di là di quelle muragli già 

— La via del ritorno è lunga, Pietro — ri- 
spose Leonardo — e voi ne conoscete i pericoli. 
Quanti di voi credete che possano tornar vivi 
alle loro case se non ci sono iv a guidarvi ? Per- 
chè, sappiate, Pietro, che io non voglio tornare 
indietro. Abbandonatemi tutti, se volete, ma io 


andrò in quel paese magari solo, o col solo Ot- 
ter. Soli abbiamo preso il campo degli schiavi, 
aridremo fra il Popolo della riebbia. 

— le vostre parole son vere, Liberatore — 
disse Pietro — la via del ritorno è Innga ed i 
pericoli sono molti, pen pochi di noi vivranno per 
rivedere la loro capanna, poichè è nn viaggio 
malauguroso. Ma se noi passiamo laggiù — ed 
accennava la muraglia di roccie — noi morremo 
certamente tutti e saremo da quei diavoli sacri- 
ficati al diavolo. 

Leonardo si accarezzò pensieroso la barba e 
disse: 

— Pare che non ci rimanga altro che direi 
addio, Pietro, 

Il capo degli nomini salutò e stava per andar= 
sene con un'aria abbattata, quando Jnanna lo 
fermò. Insieme ad Otter ed agli altri ella era 
stata ad ascoltare in silenzio quel colloquio, ed 
ora parlò per la prima vo!ta. 

— Pietro — disse gentilmente — quando voi 
ed i vostri compagni eravate nelle mani del Dia- 
volo giallo, ed in procinto di essere venduti co- 
me schiavi, chi vi sa'vato? 

— Il Liberatore, Pastorella. 


— si, ed ora le mie orecchie mi tradiscono o 
vi ho sentito dire che voi ed i vostri fratelì 
salvati dal Liberatore con molti altri dalla ver- 
gogna e dagli stenti, siete în prociuto di abban- 
donarlo in quest'ora di pericolo? 

— Voi avete inteso bene, Pastorella — rispo- 
se Pietro con aria triste, 

— Bene, Lietro. Andate, figli di Mavoom, mio 
padre, che potete abbandonarmi quando ho biso- 
gno di voi. Ma sappiate, Pietro che dove voi a- 
vete paura di andare, io donna bianca, andrò sola 
col Liberatore. Andate, figli di mio padre, e che 
la pace possa essere con Voi. 

* Puro, come sapete, io, che ho predetto il de- 
stino del Diavolo gial!o sono una vera profetes- 
sa e vi dico che hi di voi vivranno per 
rivedere il loro villaggio; e voi, Pietro, non sa- 
rete di questi. 

“ Quanto a quelli che torneranno salvi a casa 
i loro nomi saranno scherniti, i bambini li chia- 
meranno codardi, traditori, sciacalli, euno ad uno 
dovranno rodersi il cuore e mo ire perche hanno 
abbandonato colui che li ha salvati dalla schia- 
vità e dalla frusta. 


* Addio figli di mio padre: possa la y 
gere com voi e possa il suo fantasma non ey 
rirvi sul vostro: sentiero. E gettando loro ef 
sguardo di sdegno, si volse con aria scherma 
da un'altra parte. ca 

— Fratelli — disse Pietro dopo un money 
di pausa - siamo nati perchè la Pastorella Fe 
schernirci e metterci al collo i Jacci della var 
gogna? 


‘ate dg 


— No — risposero gli uomi! 
siamo tollerare. 

Per an poco stettero ancora a consultarsi fra 
loro poi Pietro si avanzò e disse: 

— Liberatore, noi accompagneremo voi ey 
Pastorella nel paese dei diavoli, e non abbiate 
paura di essere abbandonati 0 traditi da noi. 

“ Noi sappiamo bene di andar tatti incontro 
alla morte; pure è meglio morire, che vivere por. 
tando il peso di parole cosi amare come quelle 
che uscirono or ora dalle labbra della Pastorel!a 

— Benissimo — rispose Leonardo — appare. 
chiate i vostri carichi e partiamo. 


— non lo pos. 


(Continua), 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


si ricevono presso gli nici postati con sempiice dichia- | 
nt, Oppure con cartolina vagi 
dl Popolo Romano 


Le Associazioni ji" pigaadot 
Fia Due ato, 


—( Datano sempre dal 1. 0 dal 


di ogni mese )- 


Prezzo dell Associazione 
1'Edo DELLA mopA )- 


L'on gl deine (rid ee 
LR 


più bel giornale di mode 


CONTRO LE FEBBRI MALARICHE 


i tumori di fegato e di milza, le nevralgie palustri 
e la febbricola non osate che le pillole 


" OPAQUA ,, 


del Dott, J. M. JAUREGUIZAR dell’ 


(Cuba) 


OTTA 


L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L. 21 - Sem, 11 - Trim. 


GIUSTI 


L'unico medicinale adottato dai più distinti medici e rico- 
noscinto potentemente antimalarico che combatte con reale 
successo tutte le febbri provenienti dalla malaria, siano acute 
0 croniche. Queste pillole sono innocue, dî sapore gradevolis- 


—( Reale Stabilimento di Bagni a Vapore Naturale )— 


Inserzioni èspotei 
Cronaca, L. 1 la li 

‘ict Pag 
La quanta Da 


Professori: 


Necrologi di 3) par 


Pice, rom, 


iu più 
nve 
cent. 70, 


ANTIREU MATICA-ANTIGOTTOSA 


GRAND'HOTEL RE \LE _VITT. EMANUELE 


UFFICIO TELEGRAFICO, POSTALE E TELEFONICO 
mello Stabilimento 


DIREZIONE SANITARIA 
GROCCO - MURRI - LUSTIG 


simo e si s 
servativo, neî soggiorni paludosi 


Rappresentanti generali: A 


BRUNO CHIARO 


© 
= 
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e-simi 


Fa 


CREMA ITALIANA VO ni 
per lucidare calzature ed oggetti di cuoio giallo ) i 


Il formato grande si vende cent. 30 la scatola e L, 3 il cartone di 18 scatole. 
Il formato piccolo cent. 15 la scatola e L. 1,20 il cartone di 12 scatole, 
Si spedisce a titolo di campione franco nel Regno: una scatola grande per cent. 50 


© una piccola centesimi 30 anticipati. 


ANTICIPANDO L. ? si può avere franco di porto pel Regno un pasco da kg. 3 con- 


tenente a scelta: 


dozzine 2 scatole grande formato, oppure: dozzine 5 scatole piccolo formato, oppure : 
dozzine 1 scatola grande e dozzine 2 1/2 piccole assortite, 
ANTICIPANDO L. 12 si può avere franeo di porto nel Regno un pacco da kg. 5 con- 


tenente a scelta: 


dozzine 3 112 scatole grande formato, oppure dozzine 2 scatole piccole formato, oppure 
dozzine 2 grandi e 4 dozzine piccole assortite. 
Rifiutare le scatole di Crema non sigillate con la fascetta portante la nostra 


marca “ UN'ANCORA yy 


La “ Crema Italiana ,, quantunque leggermente colorata non basta affatto per 
restituire il colore agli oggetti in cuoio usati : raccomandiamo per tale uso la Tin- 
tura “ Bulgara , (Chiedere circolare con biglietto segnato T. B.). 


Dirigersi al Magazzino di Specialità, Droghe, Colori, ece. 


iolgono in qualsiasi liquido. Si usano come pre 


x SUECUAS 
FORINO N 


GIALLO SCURO : IRC 


MONSURMANO 


- Piscina - Massaggio 


ELETTRICA 


rillole L. 
Lante Idrotorapia - Elettrote 


ILLUMINAZIONE 


N. MELANI - Concessionario 


Monsummano (Italia). 


GUIDA FORESTIERE, 


GIOVEDI’ - Ingresso libero. 


Agh Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 13 ottobre 1996. — Reg. att. vol. 83 N° 273. 
per: “ Apparecchio per illuminazione a gas ,, 
del sig. Roberto Munn Dixon, a Fast Orange (S. U. d'America) 
osto a vendere la suddetta privativa, oppure a eoncedere licenze di 
lizioni favorevoli. — Per schiarimenti e' trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia Zanardo & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


Parafalmini 


Asta ferro m. 4 112 L 13,50 
Collarino di bronzo» 2,50 
Punta ramo alta em. 20 + 8,50 fi 
Corda «amo a 5 fili » 0,80 
Piastra di rame 30x30 » 5,00 @ 
logo gratis, Forniture e impianti 
— F.lli G. G. DALLE MOLLE, 
fabbricanti di apparati elettrici, forni- 
tori dello Stato e dello Ferrovie, Roma, 
Via Due Macelli, 10-11, Telefono N, 1564. 


DE «| 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l’ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per inéglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


al portone di 
alle 19. (Il ver vosso Via Bagristia Sì 
TRO; dalle 8-11, P'ormena 


L'inventore è 
fabbricazione a ci 


10, dalle 
Burbertsi: Via Quattro Fontano 19 dallo 


NO a Propa + dalle 10allo 16, 


LUCIDISSIMA VERNICE COLORATA 
per pavimenti 


Massima economia — I. 2,50 al chilo 
sufiiciente per circa 6 mq. applicandone due strati 


Cera preparata per lucidare pavimenti 
chilo L. 3 — 1 Chilo L. 1,75 
—( Sconto ai rivenditori )— 
RATTI E PARAMATTI 
RATTI ERNESTO e C. Successori 
fabbricanti vernici, colori e pennelli Torino. 


ROMA, Via Quattro Fontane, 21-B. 
MILANO, Viale Venezia, 18. 


A 
visa 
& 


Ounos CNnug 
03eurIo; epureis B[O]Rog 


ESE: fuori P. del Popolo, dallo 18 al tram 

Ka CELIMONTANA: P.a Navicella 4, dallo 9 al tram 
Ingresso Una Lira. 

museo VATI ja delle Fondamenta di 8, Pietro, 


ne del Giardino: dalle 10 alle 1 
ATERAN 


ETRUSCO: 


Vendita presso le 
FILIALI 


vis Lungara 10: dalle 9 alle 15: 
Nazionali 


dallo 9 alle 16 34 
Catacombe 8. Appia Antica, dallo 9 alle 16, 
Catacombe Ebraiche Appia Aotica 37, dalle 9 allo 16 


Ingresso Cent. 50. 


Sampidoalio : MURRI, PINACOTECA TABULARIUM 
È: dalle 10 alle î 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni 6 Colombario di Por 
ia Porta 8, Sebastiano, dallo # allo 15. 


Agli industriali 

PRIVATIVA INDUSTRIALE: 6 Agosto 1997. Reg. Atl. Vol, 88 N, 117. 
per: “ Pertectionnements dans les vélocipèdes ,, 

del sig. Phineas Hiram York, a Chicago (S. U. d'America). 


ha soggiogato la na- 

nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo nitrato 
d'ARGENTO (contiene 140010 di SAL SATURNO) 
ed approvata dai primari parrucchieri della Capitale 6 
da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
di S. M. la Regina d'Italia), seuza che alcuno possa 
sospettare l’uso dt un preparato chimico, esso ridona 
ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 
castagno o nero morato; non macchia nè pelle, nè bian- 
cheria. Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 
gagnini pamechiere , via dei Crociferi, N. 7 e 8 
(presso Fontana di Trevi) Roma, a lire È la botti- 


lo Ur 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


Via del Corso Numero 441-443-A (Angolo Otto Cantoni) 


UNICA SUCCURSALE: Via Torino N. 139 - TELEFONO N. 608. 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere license di fab- 
bricazione a eondizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


l'Itaha Zanardo & €. 


Agenti per 


Btudio tecnico elegale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica 
9, Via Due Macelli — Roma 


glia di grammi 300 cen istruzione. 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’anmento 
[li una lira, 6 N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


i nl 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 0/0 


[AVVISI ECONOMICI] pi 


I° CATEGORIA 


25 parolo L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


di 10 stan 


Cercasi appartamento © ili; 


mezzogiorno Ludovisi, Mac: lino 1 0 2 piano © ascen» 
sore. Rivolgersi portiere via Palestro 35C. mu 


Alloggio ingresso libero fx 
te mobiliato saletta, camera da letlo, studio, esposizione su 
ampia terrazza 0 giardino cerca persona stabile dimora. Pre- 
ferirobbe famiglia desiderosa sgraviojpigione. Indirizzare of- 
ferte con prezzo A. B. presso Amm. Popolo Romano. 


vendesi pariglia cavalli 
Causa partenza iii Henodoo 
casione. Per informazioni dirigersi al portiere del pal. Car- 
cano. Due Macelli 97. 782 


Stagione a Rocca di Papa 
‘fittasi grazioso villino con annessa rlletta, recinto daro 
È Cento feti dalla piazza, appartato, dal pacse © con ine 
frltel salle via cartorzatile saattaiagimo per persona o 
Fia visconte ivolgerai signor a. Trardanli vie Che 
5 si 


ETTI $ in 8. Marinel] 
Nel villino Natalia pier 
sima sul mare, aria salubre, si affittano camere mobiliate a 
prezzi miti. Per trattative in Roma presso la proprietaria 
Signora Natalia Anfossi Recchi Zucchelli 97. — dir. 622 
Roccagiovine e Mandela ,î5 
Mandela Km. 54 da Roma, Linea Sulmona, altezza sul mare 
500 metri. Aaparemeni ‘mobi grandi e piccoli per vil. 
leggiatura, Rivolgersi Roma, Foro Traiano 1. (1 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad, 


Chi desidera ii ftnionaro eroi sari 
in cità a Vila Trezza, Vialo Parioli, troveré appartamene 
ti mobiliati d'afitari. Posizione bellissima, aria salubre, 
prezzi convenienti. 788 


rimo piano nobile nel 
Appartami ento tizio ni, piazaza di Pie: 
tra; porzione contrale prossima al Corso, piaaea” Colo 
Fallimento, Borsa, adattabile per Banco, Ufiei, Volendo, 
Lia e age Hasticcosi daro sini or 
Tieni 'o aicla” Lecentoro, Inplinio di iuco clotrie. Dlta 
gersì avv. Arturo Bruchi, via Palermo, 12 d66 
Granari e magazzeni difitani in 
Borgo Angelico e via S, Martino ai Monti. di 
dio Gia Vlfonso 98 dallo"o alleato Pont Trattative nt 


Appartamento mobiliato }7 


ai composto due camere letto, salotto, camera da pranzo, 
euoina cameretta. Esposizione a mezzogiorne vista sul giar- 
dino, mobiglio nuovo. Via Aureliana 89. 785 


= 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


I della Di 
Qerta Dita i cer 0 o dino, Olfenback a ua 


Vicinissimo Perugia "inno 
vole, villa da affitaro con bosco, giardino, senderia. Dirt 
Antinori palazzo Giustiniani. do 


Albano piccolo appartamento fr 
30 ponte Ariccia, composto tre camore cucina, acqua in ca 
sa, adatto due o tre persone senza bambini. Somma polizia 
fa 
Affittasi per la stagione balneare tre came» 
Pesaro i cina ammobiliato è pressi come: 
ii Dirigersi al signor Valazzi Corso 11 Settembre 
 p. POsaro. na. 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad 


Cantine toscane Laurini jiî 
ria Rendola, Eredi Ricasoli. Fiasco 1,5 e più. Vini ottimi 
per Restaurant. Corso Vittorio 298, Marianna Dionigi 85, 
Tritone 108. Amedeo 77. CI 


ESCO NESSO DEDALEDETANZI 
ORARIO FERROVIE 
Partenza da Roma per le linee 

20 | 1a] 820 1935188— 


Fam 


SLI 


88 


SeeseT 


se; 
1 


Civitaveochia, 1: 
Frascati 

NeAnzio 
N-Anzio (Ci 


Siano aio 1 
Terracina-Velletri + 
Viterbo-Ronciglione®! 


III° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


nsscntive - Pagamento sempre anticipato 


sa da uomo bollata, buonissimo stato, 
Bicicletta vendesi poco prezzo. Pagliari 18 sea 


1a seconda, interno 2. mi 


i di buona famiglia 
Giovane ventenne tira sccupizine 
cesso negozio, agenzia, magazzino, uffi in qualità 
Eipimeono  allro Rivolgero proposte CI. Z Amminisrazio» 
del E POPOLO ROMANO e POT di 


. s. desidera trovare nn po- 
Signora inglese tiper ama di serri 
aio capace di fu tutto. Avrebbe piacer di andaso fuori €. 


B. palazzo Moroni vicolo 8. Nicola Tolentino Città. 
Co 


PI 7 tatto corso. Di- 
Lezioni elementari “tinta ‘massa 
con patente superiore della scuola N. di G stabi» 
lita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezi casa 
topria. Via irincipo Amedeo oppure al domieilio 
Hiller. Fab anche insegnare È primi elementi del 
Pianoforte, SS 


s CETIRITO 
English lessons - Lezioni d'inglese 
11 Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
‘ domicilio degli alliovi. Miti pretese. Corsì di perfeziona» 
mento. N. 2 Largo Impresa (via Lucina) È 


Federigo von Warendorft 
professore laureato Università Berlino, residente Italia 12 
anni, via del Gesù 80, La lezione (tedesco, greco, latino, ebrai- 
co, francese, italiano) una lira. Traduzioni. ma 


ioni, anche 
Professore francese teo cr 
di elementari, superiori, perfezionamento, conversazione, 
torsi rapidi, preparazione qualunquo esame, metodi facili 
simi, traduzioni, prezzi moderatissimi. Piazza Rosa, $, pia- 
no primo. 381 


Giovane commesso Siro 


puo presentarai alla Grande maison de blano di Ettore Fran- 
ceschini Corso 141 con referenze di primo ordine. 784 


azera cerca» 


Bambinaia tedesca {tto per tr 
bambini. Rivolgersi Amm. Popolo Romano. 


Italian gentleman Ti tion 
‘with english lady or géntleman Z. Z. posto TRANS LAna 


er 


dà lezioni di liagne francese 


Signora colta c'iviesca e musica, Metodo 


brove, prezzo mite, Rerivere A. B. 90 10. 


D'AFFITTARSI 


volendo anche pen- 


Camere mobiliate site preso biota 
famiglia, Piazza di Pietra 40 p, 1. sopra al mezzanino. 

ma 
Due camere mobiliate ti fo 
Comaechie N 3 piano 3. con finestre sulla piazza 8. Lu 
de’ Francesi, presso distinta famiglia. 798 


Corrispondenze 


95 parole, L, 1 - Ogni parola in più, Cent. & 


Ripenso con angos 1 tuo stato. Il mio cuore 
Levo vale unicamente per te, amor mio, Credo nccss- 


aaria sempre prudenza assoluta, Sono tuo. Presto ritornerò 
Pont. toi 
Pri bb lo grate tue 28, 38 corrente. Con mia lettera 
Bori the ritirerai giovoti mattina, ultimo indirizzo, spo 
ro annunziarti mio arrivo per detto giorno, Ta 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della capitale 
S eemi ia vasto le stazio i del Rogno 


«|_ 
La 
L'on. Gal 
come l'on. 7 
nacci, Nocitd 
cionate, acc 
aver scartat 
del regolame| 
suoi avrebbe] 
ranza per fr 
Era questo 
si potesse pi 
creto legge : di 
avrebbe potul 
ricorrere al 
simpatico 
fatto, checonti 
lui prestate 
Nella 
del Governo 
del giorno | 
‘ema 
tro 


gli an 5 
gii altri, per 
omi-Boi, Core 
dice, Massimi 
lemborg e Zed 
Battuta sul 
nistra propos 
l'appello. L'è 
il numero 
fatto gli 
sciata la mu 
stra infilandi 
‘eppure nn 
Gallo, ni co 


posizione 
l’incora; 
governo e la m 
” chiaro 
situazione, da 
re pel de 
tro mezzo 
le ° quindi nd 
pigliare il 
Del res 
hanno tut 
stra della r 
sce a frenare 
quest'oggi i 
Je si riuscir 
il Deere 
derabile 
funzioni 


‘Politici 


Pietrobu 

rin ha a 

allare 

vostock, Di 

quest'an 
Londr 

sans sono 

farà la 

stello di AI 

in Inghilt 

della mort 

che 

castello di \Vind] 
Pietroburg 

la Czarina e del 
Alla principes 

Maria. 


89 
a rinforzare n 


& rid, 
ge, colla quale 
isole Caroli 


I comf 


Il processo d 
ise di Romi 
A non poche cd 
lune d'ordine al 
si sono colloca 
ueste considey 
luto della loro 
cesso finito, 
i giura 
per metterle s 
Se non che, d 
rito adottare u 
siamo costr 
tento di contrill 
in nno stato di 
Il bagno perl 
luogo di giust 


quel don Pietn 
direttore sig. - 
quei tempi, ivi 
bili martirii, st 
confessioni 0 ri 
tro onesti e labd 
denti non auto! 

‘Bisogna conve 
muta in un circa 
dal gesto ispir 
è destinata 
Però non s 
ne, non 
l'animo dei 
buon senso 

può essere 
Santo Stefano, 
miti del grave dì 
affidato. 

La condotta Y 
mezzi escogitat 
Iar rivelazioni sj 
tentato da lui 
Possono bensi es 
utilmente a proc 
di vista se sia p 
ricorrere a quala 
vi sia e di chi dl 
punita di as: 
questo non può 
preoccupare i gi 

Pietro Acciari 


